
GIORNALE DI SEGRATE
quindicinale di informazione locale

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2025 | Anno 8 | N. 2| via Pascoli 17, Segrate (MI) | www.giornaledisegrate.it | Tel/WhatsApp 327 8989779 | Distribuzione gratuita | Il Melograno Cooperativa Sociale Onlus

via Roma 21 & p.za c. commerciale s.felice  T 02 36504306

zenzero
drink&shop

LA SPESA TE LA PORTIAMO NOI!
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L’immobiliare
di casa.

Via Roma 20, Segrate (MI)
Tel. 02 2138783
WhatsApp 366 7834912

Quattro anni fa, al primo incarico a Pozzuolo Martesana, fu minacciato da 
un paziente dopo il rifiuto di un certificato. È finita con una condanna per 
quell’assistito aggressivo la vicenda accaduta ad Alberto Batini, oggi me-
dico a Segrate. «Il rispetto reciproco deve essere imprescindibile»

INTERVISTA A PAGINA 5

Cassanese Bis fuori dal tunnel
«Consegna entro metà 2026»
Sopralluogo con Westfield, Comune e Città metropolitana nel cantiere del “tratto rosso”: in 
estate lo svincolo di Pioltello. Intanto avanza l’iter del centro commerciale dell’ex dogana
Slitta di qualche mese, nel primo 
semestre del 2026, il varo della Cas-
sanese Bis. Un’opera complessa, 
spiegano i tecnici, che procede però 
a ritmo sostenuto ed è arrivata alla 
galleria che passerà sotto via Mo-
randi. Martedì abbiamo preso parte 
un sopralluogo nel cantiere del 
“tratto rosso”. Ecco le novità.

A PAGINA 3

Fu minacciato da un paziente
«Non aver paura di denunciare»

 RIVINCITA DI UN MEDICO DI FAMIGLIA IN TRIBUNALE
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Pietra d’inciampo
per ricordare
Carlo Golinelli

GIORNO DELLA MEMORIA

Va in archivio, con la celebrazione 
svoltasi quest’anno al Centro Verdi 
con il concerto della scuola Sabin, 
il Giorno della Memoria 2025. Con 
un impegno rinnovato: l’instal-
lazione in città della prima pie-
tra d’inciampo, da dedicare al se-
gratese Carlo Golinelli deportato 
a Mathausen dove morì neanche 
diciottenne nel 1945. L’iniziativa 
proposta dalla Cooperativa Il Me-
lograno, editore del Giornale di Se-
grate, è stata condivisa dal sindaco.

Incidenti in calo
e nessun mortale
in città dal 2021

SICUREZZA STRADALE

Nel 2024 sono stati 161, cinque in 
meno rispetto all’anno preceden-
te. Continua a calare il dato sugli 
incidenti rilevati in città, così come 
resta a zero il triste conteggio delle 
vittime della strada. La maglia nera 
del traffico resta la Cassanese, poi 
Rivoltana a via Morandi. Le cause? 
«Distrazione e velocità restano al 
primo posto», spiega il comandan-
te della polizia locale Giona. 

ARTICOLO A PAGINA 6 ARTICOLO A PAGINA 7

323 auto rimosse
dal 2020: I casi
sono in aumento

IL FENOMENO
Ex atleti, ora responsabili 
dell’Accademia di Milano: così 
due segratesi  scoprono i talenti 
della ginnastica artistica. La 
campionessa: «Tutto è iniziato 
all’Olimpia Segrate»
INTERVISTA A PAGINA 11

Di Pilato-Bucci, coppia 
olimpica: Prepariamo
gli “ori” del futuro

D’ERRICO “RISCOPRE” LA STILISTA DELL’800

La lotta al corsetto,
una rivoluzione:
«Vi racconto la vita
di Rosa Genoni»

INTERVISTA A PAGINA 10

Nella foto, l’imbocco  
verso la galleria che 
consentirà di passare 
sotto a via Morandi



nel 2012, alla realtà per così dire più 
“istituzionale” quale l’associazio-
ne residenti di Milano2 e alla più re-
cente associazione residenti Boffa-
lora che tanto lavoro sta svolgendo 
in un quartiere e (non) cresciuto tra 
molti ostacoli. All’elenco dovreb-
be aggiungersi a breve un comita-
to a Novegro, su cui sta lavorando 
da tempo un gruppo di residen-
ti. Senza contare altri sodalizi sle-
gati dalle logiche di quartiere, ma 
comunque presenti a Segrate per 
tutelare interessi di parte della po-

polazione, da Segrate Ciclabile in 
giù.  È un momento particolare, con 
tante istanze legate alla sicurezza 
e ai trasporti in particolare, senza 
dimenticare gli sviluppi urbanisti-
ci in corso e la necessità di ribadire 
l’urgenza di una difesa delle risor-
se ambientali e del territorio verde 
che a Segrate è ovunque considera-
ta una priorità. Lavanderie e Rede-
cesio stanno anche sperimentando 
un dialogo favorito dall’adiacenza, 
che porta con sé situazioni che eli-
minano il confine tra un quartiere 

e l’altro, come la battaglia legata al 
ripristino della tratta della 925 che 
attraversava entrambe le frazioni. 
Ma anche con i residenti del Villag-
gio Ambrosiano c’è una sinergia: 
sono stati interpellati dai nuovi co-
mitati per delle dritte sui passi da 
intraprendere e per feedback su 
soluzioni proposte dal Comune (il 
controllo di vicinato, ad esempio) e 
già sperimentate nel loro quartiere. 
Una vicinanza non solo territoria-
le, quindi. Un po’ come accadde a li-
vello elettorale nel 2010, quando la 
lista civica “Aria Nuova”, con candi-
data sindaco Paola Monti, mise in-
sieme buona parte dei comitati cit-
tadini e delle istanze “dal basso” ma 
organizzate. Siamo lontani da va-
lutazioni politiche ed elettorali, 
seppure la prossima finestra di voto 
comunale sia ormai vicina (prima-
vera 2026). Fatto sta che sembra di 
vivere una stagione nella quale i 
cittadini vogliono tornare protago-
nisti, far sentire la propria voce, es-
sere un fattore che nessuna ammi-
nistrazione possa sottovalutare né 
tantomeno ignorare.

Jacopo Casoni

GIORNALE DI SEGRATE2 // 30 gennaio 2025

Info: 02 6704972 www.clemilanodue.com

Dopo 40 anni ‘‘in vetrina’’, dal 10 febbraio ci trasferiamo nei nostri nuovi 
spazi di Palazzo Verrocchio nel Centro Direzionale di Milano 2, per 
offrirvi un servizio ancora più accurato e altamente personalizzato. 

                                                                                                   Seguiteci!      
  

Gli ultimi due sono... vicini di casa. 
Lavanderie prima, Redecesio poi. 
Nessuno dei due ha scelto di costi-
tuirsi formalmente come comita-
to, con tutti i dettami che la legge 
impone, dall’iscrizione al Regi-
stro degli “Atti Privati” alla richie-
sta del codice fiscale del soggetto 
all’Agenzia delle entrate. Ma co-
mitati sono, in tutto e per tutto, 
a livello pratico. Sono portavoce 
delle istanze degli aderenti e quin-

di di una parte dei residenti dei due 
quartieri; il primo ha anche depo-
sitato uno statuto, il secondo ha 
scelto il simbolo, il “Re de Sces”, lo 
scricciolo, il “Re delle siepi” appun-
to. Sono gli ultimi nati, in una città 
di quartieri, frammentata, dove 
ogni frazione ha problematiche ed 
esigenze diverse e specifiche. Le 
due new entry, dicevamo, vanno ad 
aggiungersi al Comitato “Le Voci 
del Villaggio Ambrosiano”, nato 

I quartieri protagonisti
Fioriscono i comitati

AUMENTANO I GRUPPI DI CITTADINI ORGANIZZATI NELLE VARIE FRAZIONI 

Nelle foto qui sopra, i loghi dei comitati di Redecesio e Lavanderie nati 
nelle ultime settimane per portare avanti le istanze dei due quartieri

Gli ultimi due sono 
nati a Redecesio e 
Lavanderie: trasporti 
e sicurezza i temi 
più urgenti. E dopo 
Villaggio e Boffalora 
potrebbe arrivare il
turno di Novegro

Edilizia scolastica
Lega in pressing:
intervenire nei
plessi obsoleti

CONSIGLIO COMUNALE

Le condizioni degli edifici sco-
lastici e gli investimenti previ-
sti per ammodernare i plessi più 
“anziani”. Se ne parlerà in Con-
siglio con un’interrogazione 
del capogruppo leghista Marco 
Carandina.Il focus è sulla pri-
maria di San Felice. «Abbiamo 
ricevuto segnalazioni dei ge-
nitori sullo stato degli infissi e 
il degrado dei servizi igienici - 
dice Carandina - il plesso risa-
le a più di quarant’anni fa, come 
altri a Segrate, vogliamo cono-
scere che piano ha l’ammini-
strazione comunale per inter-
venire». Un paio di settimane 
fa, lo stesso consigliere era in-
tervenuto sul tema delle clas-
si al freddo per i guasti agli im-
pianti a Milano2 e in Centro alla 
De Amicis. «Vogliamo conosce-
re lo stato degli investimen-
ti e come sono stati impegnati 
i fondi PNRR per la riqualifica-
zione energetica degli edifici 
pubblici, considerando che di-
verse scuole hanno bisogno di 
ristrutturazioni».
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Il tratto rosso della Cassanese Bis 
è realizzato per il 66%. Se voglia-
mo parlare di numeri, questo è il 
più significativo. L’altro è una data, 
un’ipotesi che parla di un’apertu-
ra totale della nuova infrastruttu-
ra che dovrebbe avvenire nel primo 
semestre del 2026. Stando agli an-
nunci precedenti, soprattutto fir-
mati Micheli, si registra uno slitta-
mento in avanti di qualche mese, 
ma le variabili in queste opere de-
finite “complesse” sono da tene-
re in conto, tra extra costi, meteo 
ballerino e sottoservizi da gestire. 
Il sopralluogo nel cantiere e la con-
ferenza stampa alla presenza dei 
tre soggetti interessati - Westfield 
come stazione appaltante, Città 
metropolitana come riferimen-
to politico sovralocale e Segrate 

come Comune scenario principa-
le dei lavori - è stata l’occasione per 
fare il punto, tra procedure di jet 
grouting (l’immissione di cemento 
nel sottosuolo per creare un tappo di 
fondo per evitare la risalita dell’ac-
qua di falda, ndr) e scavi in trincea 
per la galleria che consentirà alla 
nuova strada il passaggio sotto via 
Morandi, fino agli altri tratti inter-
rati prima della risalita definitiva 
all’altezza della rotonda di Rotoli-
to dove ci sarà il collegamento con 
la vecchia Cassanese. Se Westfield 
ha sottolineato la volontà di ter-
minare i lavori il prima possibile e 
l’orgoglio  per il ruolo avuto nella 
realizzazione di una svolta viabi 

listica così importante, Città Me-
tropolitana, rappresentata dalla 
consigliera delegata alle Infra-
strutture Daniela Caputo ha sve-
lato il nuovo orizzonte temporale. 
«La prima bretella  aperta, quella 
tra Milano Oltre e Seggiano, ha già 
iniziato a fare quello che ci aspet-
tavamo alleggerendo il traffico dei 
mezzi pesanti - spiega - ma i gran-
di miglioramenti si avranno quan-
do apriranno tutti e tre gli svincoli. 
Il prossimo sarà quello di Cascina 
Gabbadera a Pioltello, indicativen-
te nella prossima estate. Per tutta 
la nuova strada si ipotizza il primo 
semestre del 2026. Gli scavi in trin-
cea sono complessi e potrebbero 
far riassestare le tempistiche, per 
questo vogliamo essere pruden-
ti». Nel frattempo Palazzo Isimbar-
di non ha mai chiuso il tavolo con 
Segrate per l’eventuale apertura 

precedente del tratto giallo, quello 
già realizzato e collaudato da Ser-
ravalle. «Sappiamo benissimo che 
potrebbe creare problematiche - 
afferma Caputo - ma ci stiamo con-
frontando con Segrate, sapendo 
che è anche un nostro onere quel-
lo di non impattare sul territorio e 
sulla polizia locale».
Il sindaco di Segrate Paolo Miche-
li ha espresso gratitudine, parlan-
do anche di un aspetto emotivo da 
non sottovalutare. «L’accelera-
zione che si è registrata negli ulti-
mi dieci anni su quest’opera non 
era per nulla scontata - dice - anche 
perché sono decenni che Segrate 
aspetta questa strada. Quando ero 
piccolo nel primo tratto andava-
mo a pescare, lo chiamavamo “the 
river”, il fiume, perché era invaso 
dall’acqua e qualcuno lo aveva ri-
empito di pesci». Dal passato al fu-

turo, il passo non è breve ma è già 
tracciato. Il Comune ha presenta-
to il nuovo progetto sulla Cassane-
se, quel Chilometro Verde che par-
tirà, almeno in embrione, appena 
la Viabilità speciale sarà operativa. 
«Abbiamo già accantonato i soldi 
per le prime opere - rivela Miche-
li - ma il primo step sarà una spe-
rimentazione, magari la chiusura 
di una corsia nei week-end, perché 
una svolta del genere va costruita 
e condivisa con i cittadini. Poi cer-
cheremo fondi in Regione, dove è 
appena stato pubblicato un bando 
che potrebbe fare al caso, e anche in 
Europa. Anche in virtù dell’atten-
zione riscontrata in quell’ambito 
per un progetto ritenuto un uni-
cum innovativo, sono ottimista. 
Entusiasmo sì, ma anche un sano 
realismo».

Jacopo Casoni

SOPRALLUOGO NELLA PANCIA DELLA CASSANESE BIS , DOVE SONO IN CORSO GLI SCAVI PER IL TUNNEL DI VIA MORANDI

Qui sopra, a sinistra, i lavori nel tratto verso via Cellini, che precedono gli scavi in trincea per attraversare 
via Morandi, dove si stanno gettando i diaframmi laterali per poi procedere al jet grouting sotterraneo. A 
destra, la parte adiacente l’Esselunga di Pioltello, dove c’è una roggia (il terrapieno in foto) da deviare 

In estate dovrebbe 
aprire lo svincolo di 
Cascina Gabbadera. 
Micheli: «Lo scatto 
degli ultimi 10 anni 
non era scontato. Poi 
il Chilometro Verde»

CHE COS’È
Lunga 4,2 chilometri, per un 
valore complessivo di circa 
150 milioni di euro. Questi i 
dati della Cassanese bis, che 
collegherà direttamente la 
tangenziale Est e la Bre.Be.Mi 
bypassando la “vecchia” 
Cassanese. Per consentire 
il collegamento tra la nuova 
infrastruttura e la viabilità 
locale sono previsti tre 
svincoli, uno a Segrate e due 
a Pioltello, a Milano Oltre e a 
Cascina Gabbadera. È previsto 
inoltre un collegamento nord-
sud tra la futura rotonda di 
viale Europa e via Rugacesio 
a Segrate. La nuova strada 
alterna tratti in trincea ad altri 
a livello di campagna. Resta 
da completare il tratto rosso, 
mentre il giallo e il blu sono 
già stati ultimati.

Centro commerciale, l’iter avanza
«Più sostenibile e all’avanguardia»
Il centro commerciale Westfield 
è pronto al decollo. A confermar-
lo è Alexis Dubois, managing di-
rector del gruppo. Le ultime no-
tizie erano datate fine 2023, con 
l’annuncio dell’individuazione 
dei nuovi progettisti e di un pool 
di aziende partner nello sviluppo 
della prima fase relativa al centro 
commerciale. Un aggiornamen-
to è arrivato martedì, durante il 
sopralluogo ai cantieri del trat-

to rosso (vedi articolo qui sopra). 
«Abbiamo sviluppato il progetto 
complessivo - ha detto il dirigen-
te - l’iter prosegue e potremo pre-
sto presentarlo. Lo abbiamo modi-
ficato per renderlo più sostenibile, 
adeguato a quelle che sono state le 
evoluzioni del settore e alla futura 
presenza dell’Hub Porta Est (che 
si affaccerà sull’area dell’ex doga-
na, ndr) che in precedenza non era 
previsto. Questa zona sarà la più 

connessa della Lombardia, me-
ritava un progetto all’avanguar-
dia». A 15 anni dal primo sì  a quello 
che sarebbe dovuto essere il centro 
commerciale più grande d’Europa 
sembra che sia quindi imminente 
uno scatto decisivo. La palla pas-
serà poi al Comune: il piano, con-
forme all’accordo di programma 
originario, dovrebbe poi ripassa-
re al vaglio per quanto concerne le 
opere pubbliche. 

IL MANAGER DUBOIS: IL PROGETTO ADEGUATO ALLA PRESENZA DEL FUTURO HUB PORTA EST

Sopra, da sinistra, Alexis Dubois, managing director Westfield Milano, 
il sindaco Paolo Micheli, Daniela Caputo, delegata alle Infrastrutture 
di Città metropolitana, Marco Griguolo, delegato alla Mobilità

Nel cantiere della “tangenziale”
«Realizzato il 66% dell’opera»
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Non solo 925, Lega in
pressing per i trasporti
Tiene banco il tema trasporti, non 
solo per la raccolta firme per ri-
pristinare il passaggio della 925 
a Redecesio che ha visto scende-
re in campo residenti e studenti del 
quartiere. Sono tante le perplessi-
tà rispetto a un sistema che ha visto 
delle modifiche e dei tagli mal di-
geriti dall’utenza segratese. E al-
lora il capogruppo leghista Marco 
Carandina sta pre-
parando un’inter-
rogazione che, par-
tita come richiesta 
di risolvere la pro-
blematica legata al 
collegamento con il 
San Raffaele, ha am-
pliato i propri confi-
ni. «Sui trasporti c’è 
una questione che investe tutto il 
territorio comunale - sostiene - e le 
domande per la giunta Micheli sono 
tante. A partire da quella proposta 
che Atm avrebbe avanzato per ri-
portare la 925 al tragitto originario, 
ma che Segrate avrebbe bocciato 
perché prevedeva una diminuzione 
delle corse che avrebbe scontenta-
to, diciamo così, Milano2. Vorrem-
mo capire se le cose sono andate 
davvero così, perché sarebbe molto 

grave». Ma c’è dell’altro. «Chiedere-
mo di capire cosa ne sarà del Chia-
mabus - spiega Carandina - se di-
venterà definitivo dopo il periodo di 
sperimentazione. Le lamentele ri-
spetto al servizio sono molte. Così 
come le segnalazioni di corse salta-
te sulle linee cittadine. Così voglia-
mo sapere dal Comune se per que-
sti disservizi siano state avanzate 

legittime richieste di 
penali nei confron-
ti di Atm ». Serve una 
riflessione comples-
siva e un atteggia-
mento diverso nei 
confronti di Milano. 
«Crediamo sia arri-
vato il momento di 
essere più incisivi - 

attacca l’esponente leghista - ma-
gari anche partecipando alle varie 
iniziative organizzate dai comita-
ti milanesi che chiedono modifiche 
alle linee che riguardano anche Se-
grate, dalla 73 alla 38. A Milano la 
politica, in maniera bipartisan, ha 
incontrato i cittadini in protesta. 
Micheli, l’assessore e i consiglie-
ri di maggioranza non l’hanno mai 
fatto, sono sempre rimasti silenti». 

J.C.

PRONTA UN’INTERROGAZIONE SULL’INTERO SISTEMA

È iniziato l’anno decisivo per la re-
alizzazione del Biciplan “Cambio”, 
l’ambizioso progetto di reti cicla-
bili progettate per per creare un si-
stema di collegamenti tra l’hin-
terland e il centro di Milano. I 450 
milioni di euro stanziati per l’in-
frastruttura di 750 chilometri sono 
infatti fondi PNRR e come tali de-
vono essere utilizzati entro il 31 di-
cembre 2025. «Ecco perché saremo 
molto puntuali con l’aggiornamen-
to ai vari Comuni interessati», spie-
ga Marco Griguolo, consigliere 
segratese di Azione ma anche ti-
tolare della delega ai Trasporti in 
Città metropolitana, reduce da un 
summit che ha visto protagonista 
anche l’assessore Vezzoni tenuto-
si martedì 21 gennaio. L’occasione 
per un punto tecnico, in attesa delle 
prossime scadenze. «A metà feb-
braio ci sarà l’immissione in pos-
sesso delle aree espropriate e tra 
maggio e giugno inizieranno i lavo-
ri sulla linea 5, quella che interes-
sa Segrate (che avrà un’estensione di 
27 chilometri per una spesa di 14 mi-
lioni, ndr). A inizio febbraio faremo 
dei sopralluoghi, partendo da Piol-

tello e Melzo, ma subito dopo sarà la 
volta di Segrate».
Per quanto riguarda la nostra città, 
i lavori saranno perlopiù legati alla 
riqualificazione di ciclabili esi-
stenti, con la posa del nuovo manto 
rosso drenante e l’eventuale allar-
gamento fino ai 4 metri stabiliti. 
C’è da realizzare ex novo il collega-
mento tra la rotonda dell’aeropla-
nino e la ciclabile che parte dalla 
zona commerciale dell’Aldi. «In 
questo senso c’è la volontà di valu-
tare l’impatto sul traffico veicolare 
della Cassanese bis e del futuro Chi-

lometro Verde,  atteso dai primi la-
vori della cosiddetta “fase zero”, 
per evitare di creare opere che si so-
vrapporrebbero, essendo una il du-
plicato dell’altra». Bisogna coordi-
narsi, insomma, così come a ridosso 
di Pioltello, dove è aperto il cantie-
re per la Viabilità speciale e dovran-
no convivere due interventi distinti 
anche come ditte coinvolte. «Non ci 
sono problematiche nè ritardi, co-
munque - assicura Griguolo - a giu-
gno faremo il punto con maggior 
precisione».

Jacopo Casoni

“Cambio” e il Km Verde:
«Evitare ciclabili-copia»

IL CONSIGLIERE DELEGATO MARCO GRIGUOLO: «LAVORI AL VIA VERSO MAGGIO»

Sopra, il punto di collegamento tra la pista nuova e quella riqualificata

SEGRATE
Pizza gourmet e Braceria

via Battisti 51
Tel. 375 7409234

CINISELLO BALSAMO
Pizza gourmet e Burger

via Gozzano 18
Tel. 347 9619554

CINISELLO BALSAMO
Pizza gourmet e Pesce

via Matteotti 37
Tel. 329 1544987

CUSANO MILANINO
Grill - Messicano - Trancio

via Sormani 119
Tel. 345 3510084

PERO
Osteria e Pizza

via Don Sommariva 3
Tel. 375 7009742

SAN MAURO A MARE (FC)
Pizza gourmet e Pesce

via C. Colombo 20
Tel. 345 2225984

vulcanomilano.com

L’eccellenza della cucina di carne e pizze artigianali. 
Un’esperienza gastronomica fuori dal comune, 
per gustare i sapori più raffinati.

Sono aperte le prenotazioni per 
venerdì 14 febbraio, San Valentino!

Cerchiamo personale per 
i nostri ristoranti. Se sei 

interessato scrivi una mail:
amministrazione@vulcanomilano.it

LA PIZZA 
DEL MESE:

OLIMPIA
Bacon 
burger 
classico
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era così sentito il problema, ora è 
diventata una emergenza. Sui mo-
tivi la mia idea è che da una parte 
c’è più fatica ad accedere alle cure 

del servizio sanitario e dall’altra c’è 
un maggiore bisogno percepito di 
salute, e questo genera frustrazio-
ne. Un disagio riversato su noi me-
dici che siamo in prima linea, anche 
se solo erogatori di un servizio 
che cerchiamo di offrire al massi-
mo delle nostre possibilità. Giusto 
per dare qualche numero, io come 
molti miei colleghi arriviamo a 40 
visite al giorno e parecchie altre ore 
spese tra ricette e incombenze bu-
rocratiche. Purtroppo a volte non 
c’è consapevolezza o peggio, non 
c’è rispetto, per tutta questa mole 
di lavoro e impegno».
Come ha vissuto dopo quell’epi-
sodio?
«Ho pensato di mollare tutto e tor-
nare in ospedale, ma poi mi sono 
detto che volevo proseguire nella 
mia scelta, ma adottando delle mi-

sure per sentirmi più sicuro. A Poz-
zuolo ho assunto una guardia pri-
vata, presente in incognito in sala 
d’attesa tra i pazienti. Poi ho instal-
lato un bottone anti-panico sotto 
alla scrivania, collegato a un isti-
tuto di vigilanza. Oggi a Segrate ho 
un sistema più sofisticato collegato 
con i carabinieri».
Ha mai dovuto usarlo?
«Solo una volta, ma per un fatto che 
si è poi risolto da solo. Ho però po-
tuto appurare che il sistema fun-
ziona».
Che cosa consiglierebbe a un 
giovane collega?
«Di tutelarsi ma di non avere paura. 
E di non avere timore di denuncia-
re nel caso di aggressioni, fisiche o 
verbali. Il rispetto reciproco deve 
essere imprescindibile».   

Laura Orsenigo

È finita con una condanna a sei 
mesi di reclusione per il paziente 
violento la vicenda giudiziaria che 
ha visto protagonista, come vitti-
ma, il medico di medicina generale  
di Redecesio Alberto Batini. Il fatto 
risale a 4 anni fa, quando Batini, al-
lora 25enne e al suo primo incari-
co a Pozzuolo Martesana, subì le 
minacce di un assistito che preten-
deva di ottenere un certificato per 
l’assicurazione. Il dottore denun-
ciò l’accaduto e oggi, dopo la sen-
tenza, quel paziente aggressivo è 
stato condannato a sei mesi di re-
clusione.
Soddisfatto, dottore?
«Soddisfatto che sia stata fatta giu-
stizia sì, contento no».
Perché?
«Perché non si sarebbe dovuto arri-
vare a quel punto, lo ritengo un fal-
limento sociale».
Un episodio non isolato, visto 
che solo nel 2024 si sono regi-
strati 4.900 casi di aggressioni a 
medici e sanitari in Lombardia, 
perché secondo lei?
«Sì, è un fenomeno che purtrop-
po è esploso negli ultimi anni, direi 
dopo la pandemia. Quando è suc-
cesso a me, nel 2021, ancora non 

Minacciò il medico, condannato
«Non aver paura di denunciare»

LA VITTORIA IN TRIBUNALE DEL DOTTOR BATINI, OGGI A SEGRATE, PER UN FATTO ACCADUTO A POZZUOLO

Sopra, Alberto Batini, 28 anni, nel 
suo studio di Redecesio dove ha 
preso servizio come medico di 
medicina generale all’inizio del 2023

Un’ora e mezza di relazione, tradot-
to: monologo; scampoli di tempo 
dedicati a un confronto che tale non 
è stato, visto che di risposte i comi-
tati presenti non ne hanno avute. 
La sintesi della Conferenza dei sin-
daci aperta alla cittadinanza, tenu-
tasi martedì 21 gennaio a Pioltello, 
è questo, almeno nella versione di 
coloro che Asst Melegnano Marte-
sana aveva invitato, i comitati ap-
punto. «Non è stato un confronto 
- dice Luca Bertagna, segratese e 
membro attivo del Comitato Citta-
dini per la Salute dell’Adda Marte-
sana - non è stato gestito perché lo 
fosse da chi doveva farlo». L’obietti-
vo della stoccata è Ivonne Cosciot-

ti, sinadco di Pioltello e presiden-
te della Conferenza di cui sopra. Ma 
c’è anche il merito, oltre al metodo. 
«Senza un rilancio vero c’è poco da 
fare - spiega Bertagna - i bandi non 
sono sufficienti per colmare il gap 
rispetto al personale. Servono ri-
sorse e serve un piano, che è di com-
petenza di Regione Lombardia. Co-
sciotti dice che la Casa di comunità 
di Pioltello funziona, perché non si 
lamenta nessuno. In una slide pro-
iettata durante l’incontro si certifi-
cava che lì è operativo un medico (lo 
standard per le strutture analoghe 
è sette, ndr): chi dovrebbe lamen-
tarsi?».
Qualche novità c’è stata, ad esem-
pio l’ammissione che sul fronte 
personale negli anni precedenti ci 
sia stato un delta negativo.. Ma non 
basta, neppure per la politica segra-
tese. «Apprezziamo l’inversione di 
tendenza certificata dai numeri di 

Asst - commenta Barbara Bian-
co, assessore alla Salute - ma è sotto 
gli occhi di tutti ciò che sostengo-
no i comitati. Su risorse e personale 
credo ci voglia meno timidezza da 
parte dei vertici della struttura sa-
nitaria, bisogna chiedere più soldi a 
Regione Lombardia.Serve chiarez-
za rispetto al fatto che si voglia dav-
vero sostenere la sanità pubblica, la 
situazione è difficile ma siamo an-
cora in tempo: dobbiamo mettere a 
disposizione risorse che contrasti-
no la fuga dei nostri professionisti 
del settore verso l’estero, la Svizze-
ra in primis». La Asst ha posto l’ac-
cento sui dati positivi rispetto alle 
assunzioni (52 posizioni nel 2024), 
sui servizi innovativi relativi alla 
telemedicina e sull’incremento di 
pazienti cronici (8mila) presi in ca-
rico. Ci sono altri conti che non tor-
nano, secondo i comitati.

Jacopo Casoni

Asst-Comitati, i conti
non tornano: «Serve
un piano di Regione»

SULLA CONFERENZA DEI SINDACI È UNA “GUERRA” DI COMUNICATI

Sopra, il presidio di associazioni e partiti del Centrosinistra per
la Conferenza dei sindaci tenutasi a Pioltello lo scorso 21 gennaio

Bertagna: «Restiamo
Cenerentola, i bandi
non bastano». Bianco:
«Sostegno convinto
alla sanità pubblica»

IL CENTRODESTRA PRESENTA UN’INTERROGAZIONE

A.A.A. cercasi pediatra. L’appello arriva dalle famiglie di San Felice 
e trova la sponda istituzionale del Centrodestra segratese, che ha 
presentato un’interrogazione in Consiglio comunale. Tutto parte 
da una raccolta firme avviata nel quartiere, da qui prende passo 
l’iniziativa del capogruppo della Lega Marco Carandina, che 
sottolinea come, nonostante la sanità non sia una competenza di via 
1° Maggio, il sindaco Micheli debba farsi carico di questa carenza. 
«Andando in pressing sulla Asst Melegnano Martesana - spiega - ma 
anche valutando di mettere a disposizione uno spazio a San Felice 
(come già fatto per l’ultimo medico di medicina generale che ha trovato 
“casa” nel centro civico del quartiere, ndr) sondando il terreno tra i 
pediatri che sono concentrati sulla Cassanese e che potrebbero avere 
interesse a esplorare un altro bacino d’utenza. Sono tante le famiglie 
con figli under14 che abitano a San Felice, bisogna dare risposta a una 
richiesta sacrosanta». E bisogna farlo dando loro delle tempistiche 
certe, insiste Carandina, che ha inserito questa urgenza nel testo 
depositato in Consiglio. «L’assessore alla Salute Bianco aveva detto ai 
cittadini di essere al lavoro per risolvere il problema, ora vedremo che 
risposta darà in Aula». 

A San Felice manca il pediatra
«Il Comune trovi uno spazio» 



Diritti, tempi e costi della giusti-
zia, informazioni preziose su come, 
quando e se intraprendere un’azio-
ne legale. L’amministrazione co-
munale di Segrate ha confermato la 
partnership con l’Ordine degli Av-
vocati di Milano per lo Sportello di 
orientamento legale gratuito che 
continuerà ad essere attivo per i cit-
tadini segratesi. Con una novità im-
portante: il servizio infatti tornerà 
anche in presenza dopo  essersi tra-
sferito totalmente online, in remo-
to, dopo la pandemia. Lo Sportello, 

accessibile a tutti i cittadini di Se-
grate, sarà aperto tutti i mercole-
dì dalle 14.30 alle 16.00, solo su ap-
puntamento. E’ possibile prenotare 

online utilizzando l’apposito mo-
dulo reperebile nella sezione dedi-
cata del sito del Comune, al numero 
02-26902251 o di persona allo Spor-
tello S@C. «Confermiamo questa 
collaborazione che offre ai cittadi-
ni una prima consulenza legata a un 
determinato quesito - spiega l’as-
sessore Livia Achilli (nella foto) -  tra 
le tematiche più richieste quelle in 
ambito famigliare e condominia-
le, un’opportunità importante per 
conoscere i propri diritti e doveri e 
agire con consapevolezza».
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Incidenti in calo a Segrate. E per 
il terzo anno di fila, nessun morto 
sulle strade cittadine. È il bilancio 
messo nero su bianco dalla polizia 
locale, che ha redatto le statistiche 
sugli interventi dell’anno appena 
andato in archivio. Sono stati 161 i 
sinistri rilevati, cinque in meno ri-
spetto al 2024 e il dato più basso mai 
registrato se si esclude il biennio 
pandemico, con il traffico limita-
to dalle restrizioni sanitarie. La fo-
tografia messa a fuoco dal comando 
di piazza 9 Novembre è grosso modo 
una replica del 2023. Un quadro ben 
diverso da quelli a tinte fosche di 
fine anni ‘90 e inizio anni Duemi-
la, con il record di 308 incidenti del 
2012 quando le vittime delle strada 
furono tre. L’ultimo a perdere la vita 
su una strada di Segrate fu un cicli-
sta nel 2021, investito alla rotonda 
della Rivoltana a Novegro. 

«I due terzi degli incidenti avven-
gono sulle quattro arterie di attra-
versamento della città, Cassanese, 
Rivoltana, via Morandi, via Di Vit-
torio - spiega l’assessore alla poli-
zia locale Livia Achilli - parliamo di 
un traffico di oltre 100mila veicoli al 
giorno che passa dalla nostra città, 
in minima parte di segratesi». La 

maglia nera della classifica, come 
sempre, è della provinciale che at-
traversa la città da Lavanderie alla 
Boffalora, dove si sono verificati 38 
sinistri. Poi, a ruota, Rivoltana (35) 
e via Morandi, che con 23 inciden-
ti resta sempre un punto sensibi-
le della viabilità cittadina. Il quar-
tiere più coinvolto è il Centro, con 

53 incidenti rilevati, poi Milano2 e 
Novegro. Il più sicuro, per così dire, 
è Rovagnasco con solo 5. Curiosa la 
statistica sulla “stagionalità”: è lu-
glio il mese peggiore con 27 casi, che 
poi calano per riaumentare con l’ar-
rivo della brutta stagione. «È possi-
bile che la colpa sia di caldo e stan-
chezza - riflette Achilli - un dato che 
fa il paio con quelle dei giorni della 
settimana: gli incidenti sono più 
frequenti il lunedì e il venerdì, in 
questi due giorni si verifica il 47% 
del totale». 
Sul versante delle cause, a dare 
un’interpretazione è il comandan-
te Lorenzo Giona, da 25 anni alla 
guida della polizia locale di Segrate. 
«Le principali sono distrazione e ve-
locità, anche se non è sempre facile 
accertarle a posteriori - dice - sono 
poi molti gli incidenti presso le ro-
tatorie: è vero che rallentano la ve-

locità e che i sinistri sono per lo più 
non gravi, ma molti automobilisti 
non le affrontano in modo corret-
to». Tra gli utenti deboli della stra-
da, sono stati 12 i pedoni investiti e 
8 i monopattini coinvolti, anche se 
in parte per cadute autonome. 
Negli ultimi giorni si è parlato 
molto di “Zone 30”, con Bologna a 
capitanare le iniziative per il rallen-
tamento della velocità nelle città. 
«Sono utili e le abbiamo anche noi 
istituite in molte aree interne assie-
me ai dissuasori come le colonni-
ne arancioni - spiega Achilli - c’è da 
dire che a Segrate gli incidenti sono 
concentrati su strade ad alto scor-
rimento. Da questo punto di vista 
ci aspettiamo con l’apertura della 
Cassanese Bis prevista quest’an-
no una diminuzione del traffico e 
quindi anche dell’incidentalità».

Federico Viganò

Incidenti in calo e zero
mortali da tre anni
Cassanese maglia nera

Nel grafico, 
gli incidenti 
rilevati a 
Segrate dal 
2012 (il 2020 
e il 2021 
risentono 
dei volumi 
di traffico 
ridotti a 
causa delle 
restrizioni 
sanitarie per 
la pandemia.

Sono stati 161 i sinistri nel 2024, due terzi sono sulle “solite” strade
«La Cassanese Bis diminurà il traffico locale e l’incidentalità» 

Via XXV Aprile, 23 (Segrate)
Tel. 02 26922322
Orari: dal martedì al sabato
9.00-12.30 / 16.00-19.00

APPLICAZIONE 

LENTI A CONTATTO

VALUTAZIONEEFFICIENZA VISIVA

@otticapally

OCCHIALI DA SOLE

E DA VISTA DELLE

MIGLIORI MARCHE

Città metropolitana,
trasloco all’Idroscalo
Sarà pronta a marzo la nuova sede 
di Città metropolitana all’inter-
no del Parco Idroscalo. Lo ha an-
nunciato il consigliere delegato al 
“mare dei milanesi” Roberto Ma-
viglia, comunicando nell’ultimo 
Consiglio presieduto dal sindaco 
Sala che i lavori sono ormai com-
pletati all’80%, in ritardo di alcuni 
mesi rispetto al cronoprogramma 
originario anche a causa del nubi-
fragio del luglio 
2023 che aveva 
tenuto chiuse a 
lungo le porte 
del parco. Si trat-
ta di una nuova 
palazzina collo-
cata nella zona 
della Punta 
dell’Est, sul ter-
ritorio di Segra-
te, tra la sede 
delle Giacche 
Verdi e la Lega 
Navale. Un edifi-
cio di nuova realizzazione sorto al 
posto di due precedenti fabbrica-
ti (un locale tecnico e un’attività di 
ristorazione chiusa ormai da anni), 
per un investimento di 4 milioni 
di euro, che accoglierà i 16 dipen-
denti di Palazzo Isimbardi impie-
gati nella gestione dell’Idroscalo. 
Oltre all’area dedicata agli uffici, 
ha spiegato Maviglia risponden-

do a una mozione della consiglie-
ra Vera Cocucci, sarà inoltre pre-
sente uno spazio coworking aperto 
al pubblico. Tra i temi sul tavolo, 
le possibili difficoltà dei lavorato-
ri, oggi dislocati presso la sede di 
Città metropolitana in viale Pice-
no, nel raggiungere la nuova sede 
non servita dal trasporto pubbli-
co. Per loro, ha spiegato il diretto-
re generale dell’ente, ci sarà un ser-

vizio di navetta. 
Nel frattempo, 
sembra ormai 
tracciato il desti-
no della gover-
nance del parco. 
Dopo il naufra-
gio dell’Istitu-
zione Idroscalo, 
sciolta nel 2022 
tra le polemi-
che, il comitato 

di saggi nomina-
ti da sindaco me-
tropolitano Sala 

ha indicato nella fondazione la 
forma più auspicabile per la gestio-
ne. Un soggetto che, secondo quan-
to prospettato, dovrebbe include-
re oltre ai Comuni su cui è dislocato 
il parco (che per 2/3 è su Segrate) 
anche i privati che gravitano attor-
no al polmone verde, tra cui SEA ma 
anche CONI per le attività sportive.  

F.V.

PRONTI A MARZO I NUOVI UFFICI ALLA PUNTA DELL’EST

Il nuovo edificio all’interno del 
parco accoglierà 16 dipendenti e 
uno spazio coworking pubblico

Lo Sportello di orientamento legale
di via 1° Maggio torna in presenza
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Investita sulle strisce
in via Modigliani
Una 23enne segratese è stata investita domenica 
19 gennaio sulle strisce pedonali di via Modigliani, 
all’incrocio con via Cellini. È successo intorno alle 10, 
quando la ragazza è stata travolta da un’auto diretta 
verso via Morandi guidata da un 51enne mentre si 
trovava sull’attraversamento in prossimità della 
scuola Fermi, segnalato anche da cartelli a scavalco 
della carreggiata. Immediato l’allarme in codice rosso, 
con allerta anche all’elisoccorso, visto che la ragazza 
aveva sbattuto la testa dopo l’urto con il veicolo. Le sue 
condizioni, apparse inizialmente molto serie, si sono 
rivelate per fortuna meno gravi ed è stata trasportata 

UNA 23ENNE SOCCORSA IN CODICE ROSSO

MI2, aula studio chiusa
in attesa del custode
Niente aula studio a Milano2, alme-
no per il momento. Da inizio anno 
è chiuso il locale dedicato agli stu-
denti nel centro civico, mentre pro-
segue l’attività delle associazio-
ni che qui hanno sede. Il motivo è 
la mancanza del custode che si oc-
cupava di gestire l’accesso all’au-
la. La coppia che abitava in un’ala 
dell’edificio è andata via e si atten-
de la sostituzione. «Stiamo facendo 
dei lavori di sistemazione dell’ap-
partamento – conferma l’assessore 
all’associazionismo Giulia Vezzoni 
- non dureranno molto. Appena ter-
minati, pensiamo per marzo, c’è già 
un nuovo custode pronto per rende-
re nuovamente tutto funzionante». 
L’aula studio era stata riconsegnata 

agli studenti nel febbraio 2023 dopo 
che per 2 anni era stata sede di alcu-
ne classi dell’Istituto Sabin trasferi-
tesi lì durante la pandemia. Una ria-
pertura richiesta con una petizione 
dai giovani del quartiere, soprattut-
to universitari e, all’inaugurazione, 
si erano parlato di un loro coinvol-
gimento nella gestione. «In real-
tà il progetto non è mai andato in 
porto – chiarisce l’assessore – non 
c’è stata molta partecipazione, l’au-
la è utilizzata da pochi studenti e la 
maggior parte preferisce spostar-
si al Centro Verdi, a Segrate Centro. 
Sarebbe bello se anche questo spa-
zio, una volta reso di nuovo fruibile, 
fosse maggiormente frequentato».

L.O.

RIAPRIRÀ A MARZO. «MA È POCO FREQUENTATA»

L’auletta nel 
centro civico di 
Milano2 è stata 

riattivata a inizio 
2023 in segito 

a una petizione 
degli studenti. 

Per due anni, 
durante il periodo 

pandemico, 
era stata usata 

dall’Istituto Sabin
per le sue classi

David Lloyd Malaspina è molto più di un 
semplice centro sportivo: è un luogo pen-
sato per le famiglie che desiderano vivere il 
benessere, il divertimento e la condivisione. 
A pochi passi da Milano, il club rappresenta 
una vera oasi di attività per grandi e picco-
li, capace di rispondere alle esigenze di ogni 
membro della famiglia e di rendere il tempo 
libero un’esperienza appagante per tutti.
I più piccoli possono immergersi in un am-
biente sicuro e stimolante, dove cresce-
re, imparare e divertirsi. Le attività spor-
tive includono tennis, padel, calcio e arti 
marziali, tutte supervisionate da educa-
tori esperti. I programmi DL Kids, pensa-
ti appositamente per i bambini, combinano 
sport, gioco e apprendimento, aiutandoli a 

sviluppare nuove abilità e fare amicizie. Per 
chi desidera avvicinarsi a specifiche disci-
pline, sono disponibili corsi di tennis indi-
viduali per bambini dai 3 ai 18 anni, oltre a 
lezioni di nuoto che accolgono i più piccoli 

già a partire dai 3 mesi di età. Anche i genito-
ri trovano il loro spazio ideale, potendo de-
dicarsi alle proprie attività con tranquillità, 
grazie a servizi pensati per il benessere delle 
famiglie. Il nido baby-parking è ideale per 
i più piccoli, mentre l’area giochi e il parco 
offrono spazi sicuri per giocare e socializza-
re. Dopo una giornata attiva, il Ristorante 
Terrazza Malaspina è il luogo perfetto per 
rilassarsi e gustare piatti deliziosi, mentre le 
Clubroom offrono spazi confortevoli dove 
rilassarsi, leggere o fare i compiti, combi-
nando tempo libero e produttività.
Il club non è solo un luogo di attività indi-
viduali, ma anche di condivisione. Le fami-
glie possono partecipare ai corsi REBELS, 
pensati per unire genitori e figli in un’espe-
rienza di fitness condivisa. Questi program-
mi rafforzano il corpo e il legame familiare 
attraverso esercizi di team-building e sfide 
entusiasmanti. Tra i corsi principali trovia-
mo BLAZE, che combina cardio, forza e arti 
marziali in un allenamento ad alta intensi-
tà; IGN1TE, con movimenti dinamici come 
calci e salti, per scaricare energia diverten-

Salute, sport e condivisione:
David Lloyd Club Malaspina
un’oasi per tutta la famiglia

TRA I SERVIZI NIDO, AREA GIOCHI, CLUBROOM E IL PROGRAMMA DL KIDS PER I PICCOLI

PRENOTA UN TOUR 
GRATUITO PRESSO 
IL DAVID LLOYD 
CLUB MALASPINA

Alla scoperta di attività 
e corsi per genitori, 
bambini e ragazzi, da
provare anche insieme

dosi; e SPIRIT, che unisce yoga, pilates e me-
ditazione, favorendo il benessere mentale e 
fisico.
David Lloyd Malaspina è un punto di riferi-
mento per le famiglie che cercano un equi-
librio tra salute, attività fisica e momenti di 
qualità. Con strutture moderne e un’atten-
zione speciale al benessere di ogni età, rap-
presenta la scelta ideale per uno stile di vita 
sano e attivo, a pochi passi dalla città.

Manovre salvavita,
a lezione con la Mise

Informazioni essenziali per 
rispondere a una situazione di 
emergenza, senza farsi prendere 
dal panico. Torna il corso 
organizzato dai soccorritori di 
Misericordia Segrate aperto a tutti. 
Rianimazione cardiopolmonare e 

disostruzione delle vie aeree, su adulti e bambini, sono 
i temi dei due incontri che si svolgeranno il 24 febbraio 
e il 17 marzo dal 20.30 alle 22.30 presso la sede di via 
degli Alpiini. Per informazioni e iscrizioni: 02 2139584 
o la mail: servizi@misericordiasegrate.org

AL VIA IL CORSO CON I SOCCORRITORI

Abbandonate o rubate, 323 auto 
rimosse dal 2020: «Casi in aumento»
“Stiamo assistendo a un aumen-
to di casi di auto lasciate in stato di 
abbandono”. È il sindaco Miche-
li a sottolinearlo, diffondendo i nu-
meri del fenomeno che rappresen-
ta un elemento di degrado tra i più 
segnalati dai cittadini. Dal 2020, ha 
detto il primo cittadino snocciolan-
do i dati, sono stati 323 gli interve-
ti della polizia locale, 202 per vei-
coli in stato di abbandono e 121 per 
auto risultate rubate. Un super la-
voro, per gli agenti di via 9 Novem-

bre, anche perché - come avevamo 
raccontato in un articolo del gior-
nale qualche settimana fa - le pro-
cedure per arrivare alla rimozione 

dei mezzi sono lunghe, complesse e 
costose. “A quelle rubate e parcheg-
giate a Segrate per vicinanza a una 
metropoli, registriamo un incre-
mento di casi di auto ferme perché 
magari i proprietari non riescono a 
pagare l’assicurazione o sistemare i 
guasti”, dice Micheli. Solo nel corso 
del 2024 sono state 62 le auto por-
tate via con il carroattrezzi. L’ulti-
mo intervento a Redecesio, nel par-
cheggio del centro civico, dove sono 
stati portati via due “rottami”.

IL SINDACO HA FATTO IL PUNTO SUL FENOMENO DOPO GLI ULTIMI INTERVENTI A REDECESIO
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CI PRENDIAMO CURA
DI TE E DI CHI AMI.

POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO

Via Cellini, 4/6 - Segrate | Tel. 022131690
info@verasalus.it - www.verasalus.it

Scopri cosa 
possiamo
fare per te

Medici specialisti, esperti olistici e corsi
per rispondere alle richieste di salute e benessere

per te e la tua famiglia.

Organico, in municipio
il distributore di sacchi
Basta la tessera sanitaria, quella 
dell’intestatario della Tari, e qual-
che minuto di tempo per seguire 
le istruzioni sul display. Per i sac-
chetti dell’umido non ci sarà più 
bisogno di contattare gli uffici co-
munali e prendere appuntamento 
per il ritiro, da lunedì 27 gennaio è 
tutto più agile. Amsa ha posiziona-
to nell’atrio del municipio la mac-
china automatica (nella foto qui a 
destra) che provvederà a erogare, 
in un’unica soluzione o in più pre-
lievi, la dotazione annuale di reci-
pienti green per i rifiuti organici, 
pari a tre rotoli per 150 sacchi bio-
degradabili. Non è una prima volta, 
la soluzione è già stata utilizzata in 
altri Comuni, soprattutto quelli che 
stanno sperimentando o utilizzan-
do il “sacco rosso” per la raccolta 
con tariffa puntuale della frazione 
indifferenziata.
«C’è da dire che a Segrate i dati della 
raccolta dell’organico sono miglio-
ri che in altre realtà – afferma l’as-
sessore all’Ambiente, Alessandro 
Pignataro – e questo per la capaci-
tà di distribuire i sacchetti compo-
stabili. Con questa modalità con-
tiamo di aumentare ulteriormente 
questi risultati, perché si agevola 

una distribuzione più agile, senza 
vincoli rispetto alle tempistiche di 
consegna». Una soluzione che al-
leggerisce gli uffici, peraltro im-
possibilitati a utilizzare le risorse 
del servizio civile per queste man-
sioni come fatto in passato in virtù 
della nuova normativa, rivela l’as-
sessore. Ma che va incontro anche 
ai cittadini, più liberi nelle ope-
razioni di ritiro della fornitura. Al 
netto del consueto gap tecnologico 
legato ai più anziani, che andranno 
supportati.

LA FORNITURA SI RITIRA CON LA CARTA DEI SERVIZI

Iscrizioni a scuola,
c’è ancora tempo 
fino al 10 febbraio

SUL PORTALE “UNICA”

Si avvicina la scadenza per chi deve 
iscrivere i propri figli alle classi 
prima dei vari ordini di scuola: 
dall’infanzia alle superiori. 
Si chiuderà infatti alle ore 20 di 
lunedì 10 febbraio la possibilità 
di inoltrare le domande di 
iscrizione. Come di consueto 
la modalità, ad eccezione 
dell’infanzia, è esclusivamente 
online sul portale ministeriale 
Unica (unica.istruzione.gov.it).  
Per venire incontro alle possibili 
difficoltà delle famiglie nella 
compilazione delle domande, i tre 
istituti segratesi hanno attivato 
degli sportelli di aiuto presso le 
segreterie, prenotandosi via mail 
ai recapiti presenti sui siti delle 
scuole.  Per quanto riguarda i 
bambini che devono iniziare la 
materna, resta la modalità cartacea 
con i moduli ritirabili nelle 
segreterie o scaricabili dai siti. 
Per tutti la stessa scadenza: ultima 
chiamata  il 10 febbraio. 

Mostra Scambio,
al Parco esposizioni
sfilano i “motorini”

NOVEGRO

“Vespe truccate, anni Sessanta...”. 
Lo cantavano i Lunapop nel 1999, e 
potrebbe essere la colonna sonora 
dell’88ª edizione della Mostra 
Scambio, il tradizionale salone 
del Parco esposizioni Novegro 
dedicato a auto, moto, cicli e pezzi 
di ricambio che andrà in scena dal 
14 al 16 febbraio. “I cinquantini... 
le due ruote in libertà” è infatti il 
titolo dell’esposizione tematica al 
centro della rassegna, che vedrà i 
“motorini” assoluti protagonisti. 
Dal Ciao (nella foto, in una 
pubblicità dell’epoca) e la Vespa 
di Piaggio fino a quelli griffati 
Gilera, Garelli, Fantic, Malaguti 
o Motom, i visitatori potranno 
affacciarsi un percorso tra gli anni 
Sessanta e Settanta attraverso 
nomi e marchi che hanno fatto 
la storia della motorizzazione 
nazionale. Nato negli anni ‘40 del 
secolo scorso, il ciclomotore ebbe 
infatti una crescita impressionate, 
imponendosi a lungo sul mercato.

Cogeser “ridà energia” ai 
progetti delle associazioni

TORNA IL PROGRAMMA DI CROWDFUNDING DEDICATO AL TERZO SETTORE

L’occasione è ghiotta. Ed è offerta a tutte le associazio-
ni del territorio della Martesana, incluso il mondo del 
volontariato segratese nelle sue varie le sue declinazio-
ni. A chiamare di nuovo a raccolta il Terzo settore loca-
le è Cogeser Energia, multiutility dell’energia con sede 
a Melzo, che lancia la seconda edizione dell’iniziativa 
“Diamo energia ai tuoi progetti” in collaborazione con 
la piattaforma di crowdfunding Idea Ginger (www.ide-
aginger.it). La proposta? Partecipare a un corso di for-
mazione gratuito sulle raccolte fondi online, con la pos-
sibilità di costruire insieme agli esperti una propria 
campagna. Non solo. Tutte le associazioni che raggiun-
geranno l’obiettivo del progetto di crowdfunding - da 

decidere assieme ai “tutor” - riceveranno da Cogeser un 
co-finanziamento pari al 20% dell’importo. Nel 2024 
sono stata una ventina le onlus che hanno partecipato 
al percorso, dodici delle quali hanno avviato la propria 
campagna raggiungendo la cifra prefissata. Tra queste 
Caritas di Melzo, Associazione carabinieri di Pioltello, 
Associazioni Genitori Vignate e altre. Un’opportuni-
tà che si ripresenta anche quest’anno. L’appuntamen-
to è giovedì 13 febbaio a Bellinzago Lombardo alle 16.30 
presso l’Oratorio San Giovanni Bosco, dove gli esper-
ti di Idea Ginger spiegheranno i contenuti del corso e 
del... concorso di crowdfunding.  Iscrizioni gratuite 
all’evento dal sito www.ideaginger.it/eventi.

Il 13 a Bellinzago la 
presentazione del 
progetto, che offre 
formazione gratuita
sulle raccolte fondi 
online e il supporto 
per creare una 
campagna: per chi
centra l’obiettivo il 
20% dall’azienda



Sono stati ancora una volta gli stu-
denti i protagonisti del Giorno della 
Memoria a Segrate. Come negli ul-
timi anni, il 27 Gennaio, data in cui 
si commemorano le vittime dell’O-
locausto, è stata organizzato dal 
Comune in collaborazione con l’i-
stituto Sabin e la sua orchestra che 
ha suonato musiche della tradizio-
ne ebraica e letto brani inerenti la 
Shoah. Stavolta però la celebrazio-
ne è stata “allargata” a tutta la città, 
scegliendo come palco quello del 
Verdi. «Abbiamo chiesto ai ragaz-
zi di portare il loro messaggio in un 
luogo aperto a tutti», ha spiegato il 
sindaco Micheli che ha preso la pa-
rola prima del presidente della se-
zione locale dell’Anpi, Dario Giove. 
«Ormai si sta esaurendo l’ultima 
generazione dei sopravvissuti ai 
campi di sterminio e abbiamo il do-
vere di evitare l’oblio perché vivia-
mo in un Paese che non ha mai fatto 
i conti fino in fondo con quel che 
avvenne dopo le leggi razziali del 
1938. Chi oggi mostra il braccio teso 
come facevano i nazisti e fascisti, o è 
un nazista o un fascista, oppure è un 
ignorante che non conosce la storia 
e non so cosa sia peggio», ha detto 
Paolo Micheli. «Oggi ribadiamo 
il nostro impegno nel condannare 
ogni forma di discriminazione se-
condo i principi della Costituzione 
che vediamo minacciati nel mondo 
da guerre di aggressione e dal ri-

emergere in modo preoccupan-
te, alimentato dall’uso distorto dei 
social, dell’antisemitismo, dell’in-
tolleranza, del negazionismo», il 
messaggio del primo cittadino, che 
ha proposto anche il suo antidoto 
agli studenti. «Partendo dalla no-
stra quotidianità e dai piccoli gesti 
un suggerimento semplice è: siate 
più gentili perché sì, penso che sarà 
la gentilezza a salvare il mondo».  
Giove si è soffermato sulla figura 
di Liliana Segre («I ragazzi dovran-
no portare avanti il suo messaggio», 
ha detto) sottolineando l’impor-
tanza di evitare strumentalizzazio-
ni della giornata dedicata al ricor-
do della Shoah. «Non condivido la 
scelta della Comunità ebraica di Mi-
lano di non prendere parte alla ceri-
monia organizzata dal Comune con 
Anpi  (il forfait è legato alle posizioni 
assunte dall’associazione partigiani 
sul conflitto israelo-palestinese,ndr) 
- spiega Dario Giove - il vero peri-
colo infatti è l’antisemitismo di de-
stra».  
Assente alla cerimonia, alla quale 
aveva invece preso parte l’anno 
scorso, il rappresentante della co-
munità ebraica segratese. «C’è 
stato un disguido con il Comune 
per cui non ho ricevuto l’invito, ri-
tengo sempre importante celebrare 
questo giorno perché con i testimo-
ni che anno dopo anno spariscono  
non vorrei che la Shoah diventasse 
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La soddisfazione è tanta, soprat-
tutto perché la sensazione, confer-
mata da diverse “recensioni” popo-
lari per così dire, è che il messaggio 
sia arrivato forte e chiaro. Alessan-
dro Bontempi ha colto nel segno, 
un’altra volta. Erano in 220 in pla-
tea per il debutto di “Questione di 
centimetri”, un pubblico non bana-
le per un testo che di banale non ha 
nulla. Neppure quell’incipit stor-
dente: gli spettatori divisi tra alti e 
bassi. «Abbiamo chiesto ai primi di 
occupare le file a ridosso del palco 
e sistemato più indietro gli altri - 
spiega Bontempi, autore e regista 
dello spettacolo - in pochi hanno ri-
fiutato». Un modo per marcare an-
cora di più quella divisione che è 
la genesi della Shoah, che antici-
pa i campi di sterminio, che oggi 
torna a farsi viva senza che la gente 
se ne accorga. Lo spettacolo è un 
crescendo, parte leggero e prende 

corpo, travolge pian piano. Nasce 
da una vicenda personale, raccon-
ta Bontempi. «Mia nonna era alta 
un metro e cinquanta. Mi raccontò 
che una mattina ci fu un rastrella-
mento, una caccia agli ebrei, e una 
sua vicina le chiese aiuto e lei la na-
scose. Mi sono sempre immagina-
to lei, piccola, davanti ai militari che 
da bimbo vedevo enormi, altissimi».
Dalla Commenda in tanti sono usci-
ti commossi, via social sono arrivati 
messaggi eloquenti. “Questo spet-

tacolo te lo porti a casa”. E la presen-
za dell’Anpi, con il presidente Dario 
Giove sul palco, oltre a considera-
zioni di addetti ai lavori in platea, 
apre un nuovo fronte per “Questio-
ne di centimetri”. «Mi hanno detto 
che potrebbe essere adatto anche 
per il 25 Aprile - rivela Bontempi - e 
visto che lo proporremo alle scuole, 
medie e licei, magari quella potreb-
be essere l’occasione giusta. Noi 
siamo qui». 

Jacopo Casoni

“Questione di centimetri”
conquista la Commenda

BONTEMPI: «LO PROPORREMO ALLE SCUOLE, MAGARI PER IL 25 APRILE»

Sala piena per il testo
sulla Shoah. «Tanta
soddisfazione per 
un messaggio che è 
arrivato come volevo»

Nella foto, Alessandro Bontempi sul palco con gli attori della pièce

Giorno della Memoria,
studenti protagonisti
«Un dovere evitare l’oblio»

ALLA CELEBRAZIONE PER IL 27 GENNAIO AL CENTRO VERDI IL SINDACO E ANPI

solo “storia”. Detto questo, al netto 
dell’intoppo organizzativo, avrei 
comunque seguito la linea della co-
munità di Milano della quale sono 
un delegato - spiega Jules Raccah  - 
non entro nel merito della polemi-
ca con Anpi, penso però che sia fuori 
dal mondo, da parte di chiunque, 
equiparare l’Olocausto con quello  
che sta accadendo a Gaza».

F.V.   

Nelle foto, da sinistra, due alunni della Sabin sul palco e il sindaco Micheli durante il suo discorso

La storia di Liliana Segre,
proiezione a Sanfelicinema
Uscito  da pochi giorni nelle sale, saràproiettato in una serata speciale 
a San Felice il documentario dedicato alla vita della senatrice Liliana 
Segre. Unica proiezione stasera, giovedì 30 gennaio, alle 21.15.  «Abbiamo 
deciso di proporlo nella settimana in cui ricorre il Giorno della Memoria 
proprio in onore di questa ricorrenza .- spiega Raffaella Calabrese, 
volontaria responsabile di Sanfelicinema - e per rendere omaggio a una 
delle ultime testimoni viventi della Shoah».  Il film ripercorre la storia 
della senatrice attraverso tre piani temporali: quello delle leggi razziali e 
della deportazione, quello degli anni 90, nei quali Segre decise per la prima 
volta di parlare di quella esperienza e infine il presente, in cui si racconta 
circondata dalla famiglia. Un racconto prezioso,  per non dimenticare. 

SI INTITOLA “LILIANA” IL DOCUMENTARIO IN SALA STASERA

Una pietra d’inciampo
per Carlo Golinelli
In un comunicato nel Giorno 
della Memoria il sindaco Miche-
li ha ufficializzato la decisione, in  
collaborazione con la Cooperati-
va sociale il Melograno, editore 
del Giornale di Segrate, di colloca-
re in città una pietra d’inciampo.  
Le pietre  d’inciampo - in tede-
sco stolpersteine  - sono un’ini-
ziativa dell’arti-
sta tedesco Gunter 
Demnig per de-
positare, nel tes-
suto urbanistico e 
sociale delle città 
europee, una me-
moria diffusa dei 
cittadini depor-
tati nei campi di sterminio nazi-
sti. L’iniziativa, attuata in diversi 
paesi europei, consiste nell’in-
corporare, nel selciato strada-
le delle città, davanti alle ultime 
abitazioni delle vittime di depor-
tazioni, dei blocchi in pietra ri-
coperti da una piastra di ottone 
posta sulla faccia superiore con 
tutte le informazioni necessarie 
a ricordare le vittime del nazismo. 
A Segrate, in particolare, si in-

tende ricordare la figura di Carlo 
Golinelli - cui è dedidaca una via 
a Lavanderie. Golinelli, arrestato 
e condannato come partigiano a 
17 anni perché trovato in posses-
so di un fucile dalle SS, morì nel 
campo di Mauthausen nel 1945 
a pochi giorni dalla fine della Se-
conda Guerra Mondiale. Le pro-

cedure per la posa 
delle pietre d’in-
ciampo è  sem-
plice, ma molto 
seria: si deve 
prima attuare una 
verifica storica 
della persona cui 
si vuole dedicare e 

poi aprire una procedura con l’or-
ganizzazione ufficiale in Germa-
nia che avvierà, attraverso degli 
artigiani autorizzati, la produzio-
ne della pietra con l’inserimen-
to della stessa nel database inter-
nazionale ufficiale.  A quel punto, 
d’intesa col Comune di installa-
zione - che diviene proprietario 
dell’opera - si organizza la ceri-
monia di inaugurazione.

 Damiano Dalerba

L’INIZIATIVA DEL COMUNE E LA COOP. MELOGRANO
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“Tremate, tremate… le streghe 
sono tornate!”. Sono loro, ancora 
una volta, le protagoniste dell’ul-
timo libro della segratese An-
tonella Forte, “Le sorelle della 
notte” (Edizioni Piemme) che sarà 
presentato al Centro Verdi que-
sta sera, giovedì 30 gennaio, alle 
18.30. Ispirandosi a fatti storici re-
almente accaduti, l’autrice, al suo 
secondo romanzo dedicato alla vi-
cenda, racconta la storia di Fran-
chetta Borrelli e di tutte le donne 
che nel 1500, a Triora, in Liguria, 
furono vittime di una persecu-
zione feroce e capillare con 
la “colpa” di tramandare, da 
generazioni, la conoscenza 
delle erbe e di vivere in ar-
monia con la natura. 
Bollate come stre-
ghe, le Sorelle, così 
si chiamavano tra 
di loro, sono state 
processate, tortu-
rate, in alcuni casi 
uccise dall’Inqui-
sizione. 
Una storia di igno-
ranza e crudeltà 

La scalata di Alfonsina
sul palco della Commenda
La prima e unica donna nella storia 
ad aver partecipato a un Giro d’Ita-
lia maschile. E accadde un secolo fa, 
era il 1924, nell’Italia del fascismo, 
maschilista, in cui le donne erano 
bel lontano dal vedersi riconosciu-
ti i loro diritti. È la storia di una corsa 
per l’emancipazione quella di Al-
fonsina Strada, che a suo modo ha 
scritto la storia del ciclismo. La rac-
conterà sabato 1 febbraio Federica 
Molteni, protagonista di un mono-
logo teatrale della Compagnia Luna 
e GNAC che andrà in scena a Cascina 
Commenda alle ore 21.  Alfonsina è 
una bambina di dieci anni quando si 
innamora della bicicletta, è una ra-
gazzina quando si allena di nasco-

sto ed è una donna quando diventa 
una ciclista. Ma soprattutto, è uno 
scandalo per la società del tempo. 
«Vi farò vedere io se le donne non 
sanno stare in bicicletta come gli 
uomini», rispondeva lei. E nel 1924, 
anche per sostenere la sua fami-
glia, prese parte - completandolo 
- al Giro d’Italia insieme ai maschi.  
Un trionfo ogni oltre convenzione. 
«Uno spettacolo molto interessan-
te, della stessa compagnia che rac-
contò Bartali due anni fa - commen-
ta Alessandro Bontempi, direttore 
artistico del teatro cittadino - il fi-
nale di stagione sarà al femminile, 
con Margherita Antonelli e la sua 
Orfea attese per l’8 marzo».

MONOLOGO DEDICATO ALLA PRIMA DONNA CICLISTA

Nella foto, Alfonsina 
Strada (1891-1959). 
È stata la prima 
donna a competere in 
competizioni di ciclismo 
maschile, tra cui il Giro 
di Lombardia e il Giro 
d’Italia. Partecipò alla 
corsa rosa nel 1924, 
completandone tutto 
il percorso e destando 
scandalo nella società 
del tempo.

La resistenza delle streghe
«Storia ancora attuale»

ANTONELLA FORTE PRESENTA AL VERDI IL LIBRO “LE SORELLE DELLA NOTTE”

L’autrice segratese 
torna a raccontare le 
persecuzioni a Triora 
nel 1500. «Torturate e 
uccise perché erano 
donne forti e libere»

Antonella Forte, 
segratese, aveva già 
pubblicato nel 2023 
“La strega di Triora”. 
La presentazione 
del suo secondo 
libro si terrà 
stasera al Centro 

Verdi (ore 18.30)

“La moda non è solo orpelli e cri-
noline, è molto di più, è una cosa 
seria. La moda serve a manifestare 
i propri ideali”. Parola di Rosa Ge-
noni, una donna forse poco cono-
sciuta, ma che ha rivoluzionato la 
moda e inventato il Made in Italy 
alla fine del 1800. A raccontare chi 
era e quanto la sua figura sia stata 
importante per la storia italiana e, 
soprattutto, per l’emancipazione 
femminile ci ha pensato Eleonora 
D’Errico, giornalista e scrittrice. Il 
suo ultimo libro, che sarà presen-
tato giovedì 6 febbraio  alle 18.30 
in Biblioteca, restituisce il ritratto 
di una grande sarta e di una grande 
personalità riassunta dal titolo: “La 
donna che odiava i corsetti”. 
«Proprio dalla sua lotta al corset-
to parte la sua visione del mondo 
e della donna – spiega la scrittri-
ce - eliminare un accessorio che 
costringeva il corpo, impediva di 
muoversi agevolmente e provoca-
va anche danni fisici, significava li-
berare la donna. La moda aveva per 
lei un significato politico, di libera-
zione e emancipazione femmini-
le». Il suo abito-manifesto è il Ta-

nagra: un morbido peplo che segue 
le forme del corpo senza costringe-
re, così lontano dai vestiti rigidi e 
strutturati dell’epoca. «Un capo ri-
voluzionario, anticonformista ep-
pure classico – spiega D’Errico - un 
abito destrutturato che introdu-
ce un nuovo concetto di eleganza». 
Non solo: Rosa Genoni immagina 
anche un modo innovativo di pro-
durre, con una attenzione partico-
lare per le condizioni di lavoro delle 
donne impegnate nel settore tes-
sile e con una sensibilità speciale 
verso il bello. E porta avanti l’idea di 
una moda ispirata all’arte italiana 
realizzata con maestranze italia-
ne: il primo Made in Italy. «È incre-
dibile che non le venga riconosciu-
to il suo valore, la sua importanza 
– commenta la scrittrice - ha rivolu-
zionato il concetto di moda».
Ma oggi si può ancora parlare di 
moda rivoluzionaria? «Assoluta-
mente sì – risponde l’autrice – at-
traverso gli abiti possono passare 
messaggi molto importanti a livel-
lo sociale. Basti pensare alle tema-
tiche di genere o al concetto di so-
stenibilità che sono temi presenti 

Dalla lotta al corsetto al 
Made in Italy: storia della 
donna che cambiò la moda

ELEONORA D’ERRICO HA RICOSTRUITO LA VITA DELLA STILISTA ROSA GENONI

in molte nuove collezioni. L’abito 
racconta il mondo che si vuole co-
struire in modo immediato, inter-
pretabile da tutti, senza bisogno 
di spiegazioni». La moda, lo diceva 
Rosa Genoni, è una cosa seria.

Laura Orsenigo

Nella foto, Eleonora 
D’Errico con il volume 
“La donna che odiava 
i corsetti” (Rizzoli). 
Giornalista e scrittrice,
ha lavorato come cronista 
anche nella Martesana

Sabato 6 febbraio 
la presentazione 
in Biblioteca. 
«Contribuì alla 
emancipazione 
femminile, l’abito 
per lei aveva un
valore politico»

alla quale le donne si opposero con 
coraggio e solidale resistenza. Una 
vicenda del passato, risalente a se-

coli fa, ma che sembra riecheg-
giare in tanti episodi di oggi.   
«Mi ha subito rapito la sto-
ria di Franchetta Borrel-
li – spiega Antonella 
Forte– perché l’ho senti-

ta fortemente attuale. Sono anco-
ra tanti, troppi, i casi di vessazio-
ni, violenze, sopraffazione delle 
donne, anche nel nostro contesto 
sociale».
In questo clima di diffidenza e 
violenza il libro indica però una 
via d’uscita, quale?
«Sì, la sorellanza, la solidarietà tra 
donne. Se c’è un modo per usci-
re dal tunnel della sopraffazione è 
l’aiutarsi tra chi può capire ed em-
patizzare con il mio dolore. Credo 
molto nei rapporti di amicizia pro-
fonda tra “sorelle” che ti permetto-
no di resistere».
Chi sono oggi le “streghe”?
«Sono sempre state le donne fuori 
dagli schemi, indipendenti, che 
cercano l’essenza e non l’apparen-
za. Donne che non hanno paura del 
giudizio. Donne scomode».
Lei si sente così?
«A un certo punto della mia vita 
ho deciso di cambiare: ho lascia-
to il lavoro, ho iniziato a pratica-
re yoga, vivo in simbiosi con la na-
tura. Sì, mi sento molto vicina alle 
mie “sorelle”».

Laura Orsenigo



GIORNALE DI SEGRATE  30 gennaio 2025 // 11Attualità

Uniti nel lavoro, dalla stessa pas-
sione per lo sport e nella vita. Tizia-
na Di Pilato e Paolo Bucci, segra-
tesi, sono una coppia e una squadra. 
Due atleti di alto livello, ex campio-
ni di ginnastica artistica, oggi al-
lenatori all’Accademia Nazionale 
di Milano. Qui si formano le giova-
ni promesse di domani: ragazze e 
bambine, a partire dagli 8 anni, che 
ogni giorno si impegnano in eserci-
zi, allenamenti e coreografie sotto 
la guida dei loro coach. «Abbia-
mo 13 ragazze – conferma Tizia-
na Di Pilato – che si allenano per 6 
ore al giorno per 4 giorni la settima-
na, più altri due giorni in cui vengo-
no in palestra solo la mattina». Un 

percorso duro, di grande dedizione, 
che deve andare di pari passo con 
lo studio. «Le nostre atlete seguo-
no le lezioni online al pomeriggio 
– spiega l’allenatrice - certo ci vuole 
disciplina per organizzarsi, molto 
impegno, ma è un percorso bellis-
simo se si ha la passione per questo 
sport». La stessa passione che ha 
mosso Tiziana e Paolo sin da picco-
li. «Ho iniziato a praticare la ginna-
stica artistica nell’Olimpia Segrate 
– spiega Di Pilato – e da subito sen-

tivo scorrermi questo sport nelle 
vene. Non vedevo l’ora di tornare 
da scuola per gli allenamenti, erano 
la mia vita». Di Pilato si laurea cam-
pionessa italiana e finalista agli Eu-
ropei corpo libero e trave nel 1992 
e nel 1993, ma proprio in quell’an-
no subisce un brutto infortunio. 
«Ho dovuto abbandonare l’attivi-
tà agonistica perché non riuscivo a 
mantenere i livelli che desideravo – 
spiega – ma non mi sono scoraggia-
ta: mi sono buttata nella danza e ho 

trovato una nuova passione». Paolo 
Bucci muove i primi passi in pale-
stra per caso: «Ero irrequieto e mia 
madre pensava che potessi sfogar-
mi con il movimento…», racconta. 
Scopre invece un talento straordi-
nario che lo porterà a partecipare a 
tre Olimpiadi: nell’88, 92 e 96. Ti-

ziana e Paolo si conoscono in pale-
stra, condividono la stessa passio-
ne, diventano una coppia. Iniziano 
a ballare insieme in una compa-
gnia di danza acrobatica, Kataklò, e 
diventano poi allenatori per la Fe-
derazione all’Accademia di Mila-
no: Tiziana è coreografa e tecni-
co, Paolo responsabile del settore 
femminile. Sotto la loro guida pas-
sano atlete come Carlotta Ferli-
to ed Elisabetta Preziosa , campio-
nesse  mondiali e olimpiche . «Oggi 
abbiamo un bel gruppo di junior 
– dice Tiziana - e quattro ginnaste 
che fanno parte del “Road to Olym-
pic Game”. Speriamo di realizzare il 
loro sogno, e soprattutto far vivere 
loro un bel percorso di crescita».

Laura Orsenigo

Ginnastica artistica,
due segratesi forgiano
gli “ori” del futuro

TIZIANA DI PILATO E PAOLO BUCCI DIRIGONO L’ACCADEMIA NAZIONALE

Qui sopra, Paolo Bucci e Tiziana Di Pilato, entrambi ex ginnasti. 
In basso, da sinistra, i due tecnici con la campionessa mondiale e 
olimpica Carlotta Ferlito e Di Pilato con Alessia Federici nel 2017

Ex atleti (lui è stato tre 
volte alle Olimpiadi),
hanno formato talenti
come Carlotta Ferlito

OPEN DAY DELLA TRICO-COSMESI

POTRAI RICHIEDERE UN  CHECK UP TRICO-COSMETICO GRATUITO 
PRESSO IL CENTRO TRICO TECNICO DI SEGRATE

10 febbraio
dalle 9:00 alle 16:00

TRICOHAIR
DI SIMONA SPINELLI

VIA GRAMSCI, 38, 
20054 SEGRATE MI

+39 02 2483 9892
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La lezione dello 
sport: campioni
e studenti faccia
a faccia al Verdi

ORGANIZZA LA SABIN

Ci saranno i campioni di ieri e 
giovani atleti di oggi sul palco 
del Centro Verdi per parlare di 
che cosa significa lo sport nelle 
loro vite e soprattutto quali 
lezioni ha insegnato loro. La 
serata, in programma giovedì 
13 alle 20.45, è organizzata 
dall’Istituto Sabin e dalle 
Associazioni Genitori di 
Milano2 e Redecesio per gli 
studenti delle classi medie, 
ma aperto a tutti. Tra gli ospiti 
l’ex olimpico di tennistavolo 
Yang Min, l’ex tennista Gloria 
Pizzichini, la coreografa della 
Accademia Nazionale Milano 
di ginnastica artistica Tiziana 
Di Pilato con la giovane atleta 
Alessia Federici, l’allenatore di 
calcio a 5 Daniele Mennini con 
la giocatrice Denise Carturan. 
E poi ci saranno i Ragazzi di 
Robin a parlare della loro 
impresa alla maratona di New 
York . Una serata di emozioni 
moderate dal giornalista del 
Giornale di Segrate Jacopo 
Casoni. 

Non c’è due senza tre. E la terza 
volta è quella buona per SportsTe-
am Segrate, che conquista il suo 
primo titolo regionale di calcio a 5 
con l’Under 19. L’ultimo capitolo 
del campionato è andato in scena 
domenica 19 gennaio al campo di 
via Schuster, al Villaggio Ambrosia-
no, dove i segratesi hanno supera-
to i rivali di Bergamo Calcio a 5 già 
battuti due volte lo scorso anno sul 
campo salvo vedersi annullare i ri-
sultati a causa di ricorsi presenta-
ti dagli orobici per un cavillo lega-
to alla presentazione delle liste dei 
giocatori. «Siamo molto soddisfat-
ti anche perché l’epilogo del 2024 
aveva lasciato amarezza soprattut-
to tra i ragazzi - commenta la pre-
sidente di SportsTeam Valentina 
Beltrami - è il risultato più impor-
tante del nostro settore agonisti-

co nella nostra giovane storia, ini-
ziata nel 2014, ora ci aspettano le 
finali nazionali». Andato in bache-
ca il titolo regionale, Segrate rap-
presenterà infatti la Lombardia nel 
prestigioso appuntamento prima-
verile che determinerà la squadra 
campione d’Italia. «Quasi l’intera 
rosa è composta da ragazzi di Segra-

te che hanno iniziato con noi il loro 
percorso nel calcio a 5 - spiega Bel-
trami - abbiamo circa 200 tesserati 
dai 5 anni agli adulti della serie D e 
siamo una società di futsal “pura”, 
a differenza di molte altre che re-
clutano i propri atleti tra i calciatori 
con un doppio tesseramento. Que-
ste realtà partono da un livello più 

alto, noi con chi non ha mai giocato 
a calcio o per varie ragioni ha deciso 
di lasciarlo». Una realtà consolidata 
in Lombadia, insomma, anche se le 
difficoltà non mancano. «Abbiamo 
bisogno di sponsor in particolare 
per sostenere i costi delle trasferte 
- dice Beltrami - cerchiamo inoltre 
allenatori, laureati in scienze mo-
torie, per crescere con il nostro staff 
qualificato: il mister dell’U19 Simo-
ne De Angelis, la preparatrice dei 
portieri Maria Pagliarulo e il tecnico 
dell’U17 Andrea Perugia sono stati 
nominati nello staff della rappre-
sentativa lombarda che disputerà 
il Torneo delle Regioni». Segrate 
“casa del futsal” insomma, con quel 
polo del calcetto costruito in epoca 
covid dedicato a Riccardo Binet-
ti, giovane del quartiere scompar-
so a soli 15 anni per una malattia. «È 
passato il messaggio che il futsal è 
uno sport autonomo dal calcio - dice 
la presidente - le nostre porte sono 
aperte a tutti e qui i ragazzi possono 
trovare un ambiente sano dove gio-
care per divertirsi».  

Federico Viganò

SportsTeam, buona la terza: con
l’Under19 è campione regionale 

CALCIO A 5 // BATTUTI I RIVALI DI BERGAMO DOPO IL TITOLO PERSO NEL 2024 A CAUSA DI UN RICORSO

Per la squadra del 
Villaggio si aprono
ora le porte delle
finali nazionali

Sopra, l’Under 19 vincitrice del titolo sul campo presso la parrocchia

Un’onda di coperte. E un enorme, caldo abbrac-
cio regalato a chi non ha una casa. Sono 91, tutte 
fatte a mano e donate, poco prima di Natale, 
dalla “Bottega del Tempo” alla onlus Sheep Ita-
lia che si occupa di dare sostegno ai senzatetto. 
Le hanno realizzate alcune delle frequentatrici 
del centro anziani di Redecesio: dieci instanca-
bili donne che, punto dopo punto, hanno creato 
delle colorate e bellissime trapunte di lana per 
scaldare le notti di chi vive e dorme per strada.
«Il progetto è partito cinque anni fa – raccon-
ta Stefania Grasso, coordinatrice del centro ge-
stito dalla Cooperativa Libera Compagnia Arti 
e Mestieri Sociali - e ha via via preso sempre più 
piede, a partire dal lockdown, in cui i momenti 
di solitudine sono stati trasformati in occasioni 
di condivisione e solidarietà. In totale, in questi 
cinque anni, siamo riusciti a confezionare e do-
nare ben 330 coperte, un numero davvero enor-
me, che nemmeno noi ci aspettavamo». Così 
come non si aspettavano di ricevere così tanta 
solidarietà per reperire la materia prima ne-
cessaria a realizzare i patchwork. «Serve molta 
lana per realizzare tutte queste coperte – spie-
ga la coordinatrice del centro anziani – e abbia-
mo chiesto la collaborazione di tutto il territo-
rio, invitando a portarci gomitoli inutilizzati, in 
modo da dare nuova vita agli scarti che ci si ri-
trova in casa. Ogni anno mi stupisco di quanti 
ne arrivino e quante storie ci siano dietro a ogni 
gomitolo donato. Sono tutti momenti di rela-
zione, importanti per chi dona e per chi riceve».

Il caldo abbraccio degli 
anziani ai senza dimora
«Donate 330 coperte»

IL PROGETTO SOLIDALE DELLA “BOTTEGA DEL TEMPO” NATO NEL 2019Le donne del centro di via 
Verdi hanno confezionato
le trapunte a mano con la 
lana donata dai cittadini
Si pensa già al Natale 2025

Le 91 creazioni sono state esposte, prima di 
prendere il via, sul muretto di fronte al cen-
tro civico di via Verdi dove ha sede la “Botte-
ga del Tempo”. L’effetto è stupefacente: un pa-
tchwork di colori vivaci che dà vita a quella che 
sembra un’opera di street art. Il 22 dicembre i 
manufatti sono stati donati alla onlus Sheep 
Italia, nelle mani del suo fondatore, il giorna-
lista Saverio Tommasi che dal 2020 porta avan-
ti il progetto, su scala nazionale, “Coperte per 
senza dimora”. 

Con l’inizio del 2025 le infaticabili signore se-
gratesi si sono già rimesse al lavoro con i “ferri” 
del mestiere per il prossimo Natale. L’appello 
a tutta la città è quello di aiutarle a recuperare 
quanto necessario per creare le coperte: lana di 
ogni tipo e colore che può essere portata diret-
tamente al centro anziani di Redecesio, in via 
Verdi 30 (aperto tutte le mattine) o anche pres-
so la Parrocchia di Novegro (martedì e venerdì 
pomeriggio).

Laura Orsenigo

Nella foto, le 91 coperte realizzate 
nel 2024 esposte nel piazzale 
del centro civico: un patchwork 
coloratissimo frutto del lavoro di 
alcune signore che frequentano il 
centro anziani di Redecesio

Benessere in rosa
incontri gratuiti
con D come Donna

AL CENTRO VERDI

Un ciclo di incontri per parlare di 
temi importanti per la salute e il 
benessere femminile. Lo propone 
l’associazione D come Donna 
nella Sala Mattei del centro civico 
Verdi (nella foto) con inizio alle 
20.30. Il primo appuntamento si è 
tenuto ieri, mercoledì 29, sul tema 
della riabilitazione del pavimento 
pelvico. I prossimi quattro si 
terranno da febbraio a maggio con 
cadenza mensile. Il 26 febbraio si 
parlerà di movimento corporeo, 
musica e arti per la riabilitazione 
delle malattie neurodegenerative 
con la dottoressa Valeria Salsi. Il 
26 marzo al centro dell’incontro 
le cefalee: quando la fisioterapia 
può aiutare. Il 9 aprile si affronterà 
il tema della fibromialgia, 
tra certezze e falsi miti con il 
fisioterapista Federico Bravin 
e infine il 7 maggio si parlerà di 
alimentazione con la nutrizionista 
Francesca Maria Sironi. Tutti gli 
incontri sono ad ingresso libero.



Le Miniolimpiadi di Segrate fanno il 
bis. E sarà una versione extralarge quel-
la del 17 maggio, dopo “l’edizione zero” 
andata in scena il 15 giugno scorso. 
«Abbiamo deciso di anticipare la data di 
un mese, quando le scuole sono ancora 
aperte, per coinvolgere il più possibile 
bambini e ragazzi», spiega Giulia Vez-
zoni, assessore allo sport, alle associa-
zioni e alle politiche giovanili. I dettagli 
saranno messi a punto il 4 febbraio in un 
tavolo congiunto con la Consulta dello 
Sport di Segrate, organismo nato l’an-
no scorso e presieduto da Federica Ge-
rosa di TeamSport per coordinare le ini-
ziative sul territorio tra cui appunto le 
Miniolimpiadi varate sulla scia di quel 
“Palio” che i segratesi doc ricordano. La 
formula dovrebbe comunque ricalcare 
quella del 2024: l’hub sarà il pratone del 

Centroparco, attorno al quale, presso i 
vicini centri sportivi del centro, si svi-
lupperanno le attività per tutta la gior-
nata. «La manifestazione sarà stavol-
ta aperto anche alle scuole medie e non 
solo alle primarie - dice Vezzoni - vo-
gliamo inoltre introdurre più discipli-
ne tra cui rugby e hockey su prato oltre 
a quelle che i partecipanti hanno potu-
to provare durante il primo evento che è 
stato per così dire sperimentale. Siamo 

già in contatto con i referenti di educa-
zione motoria dei tre istituti segratesi, 
confidiamo in una partecipazione vasta 
grazie alla collaborazione con le scuo-
le». L’anno scorso gli iscritti furono un 
centinaio, suddivisi in squadre per ci-
mentarsi con prove e gare, ma l’obietti-
vo è fare molto di più. «Vorremo che le 
Miniolimpiadi diventassero un appun-
tamento fisso del calendario». 

F.V.

GIORNALE DI SEGRATE  30 gennaio 2025 // 13Sport

Un inciampo a Cologno,
gara verità allo Schuster
Il pareggio di Cologno fa male: la-
sciare due punti nella doppia sfida 
contro le ultime due della classe 
(domenica scorsa al Don Giussani è 
arrivato un successo per 3-1 contro 
la Polisportiva Cgb, ndr) è  un passo 
falso inatteso. Ma l’1-1 è frutto di 
una partita che rischia di essere un 
film con molti 
remake in questa 
seconda parte 
di stagione. «Il 
girone di ritor-
no sarà diver-
so - spiega il tec-
nico gialloblù 
Luca Malandri-
no - molte squa-
dre faranno le 
barricate, gio-
cheranno in ma-
niera aggressi-
va, al limite del 
fallo. Dovremo essere bravi, avere 
più pazienza». E l’assenza di Luca 
Casalini, fermo per accertamen-
ti, pesa molto, specie in queste oc-
casioni. «Non abbiamo un sostituto 
con le stesse caratteristiche - so-
stiene Malandrino - un attaccan-
te che ci consenta di appoggiarci 
su di lui e sfruttarne le doti fisiche. 

Per questo dobbiamo cercare un as-
setto nuovo, trovare una quadra di-
versa». La prossima giornata sarà 
importante, non decisiva perché 
mancano ancora molte partite, ma 
comunque avrà un significato parti-
colare. Il Città farà visita allo Schu-
ster, distante appena due punti in 

classifica, men-
tre le prime due, 
Scarioni e Sesto 
2012, vivranno lo 
scontro diretto. 
«La nostra sarà 
una gara compli-
cata, la più dif-
ficile dell’anno 
- afferma il tec-
nico dei segrate-
si - anche in virtù 
di un campo che 
dopo tanti gior-
ni di pioggia sarà 

ai limiti dell’impraticabilità. Se non 
avessimo pareggiato a Cologno, sa-
rebbe stata una gara, l’unica di quel-
le contro le prime cinque, nella 
quale avrei accolto bene anche un 
punto. Così serve un extra sforzo». 
Manca tanto, ma non è una partita 
come le altre.

J.C.

MISTER MALANDRINO: «SERVE UNO SFORZO EXTRA»Quattro punti in due partite, uno 
scatto che proietta il Città in vetta 
al suo campionato, quella corsa a 
quattro che vale la permanenza in 
Eccellenza. La prima vittoria della 
stagione per le gialloblù arriva a 
Cantù, su un campo non proibiti-
vo ma difficile. Lo squillo segrate-
se porta la firma, doppia, di Giulia 
Ferrari. Un successo che non è stato 
replicato la domenica successiva a 
Carate Brianza contro il Tabiago. E 
in questo caso c’è rammarico, visto 
che si tratta appunto di una delle 
squadre in lotta per un posto al sole. 
«Se mi avessero detto che avrem-

Prima vittoria per il Città
«Stiamo bene, c’è fiducia»

DOMENICA ALTRO SCONTRO SALVEZZA. MISTER RE: «È UNO SNODO CRUCIALE»

mo fatto 4 punti nelle due trasferte, 
avrei firmato - spiega Maurizio Re, 
che con Francesco Cattaneo guida 
il Città - ma dopo l’exploit di Cantù 
il doppio colpo era nelle nostre pos-
sibilità». E invece, dopo un primo 
tempo anonimo, nella ripresa è ar-
rivato il vantaggio di Giada Donzel-
li, un’occasione colossale sprecata 
da Ferrari e il pareggio su azione di 
contropiede nata da un corner a fa-
vore delle gialloblù.
Ma sembra che il vento sia cambia-

to. «Da due gare siamo sostanzial-
mente al completo (manca Bian-
ca Oriani, ma sarà un’assenza che si 
protrarrà fino al termine della stagio-
ne, ndr) e questo ci dà maggiore si-
curezza - dice Re - tanto che, rispet-
to al girone d’andata, nelle prime 
tre partite abbiamo conquistato 
due punti in più e incassato 15 gol in 
meno. In più stiamo bene, grazie al 
lavoro del nuovo preparatore atle-
tico: usiamo anche il Gps durante le 
gare per valutare distanze percor-

se e quindi progressi di ciascuna. Le 
ragazze sono fisse sull’obiettivo e 
questi 4 punti aumentano le chan-
ces di raggiungere la salvezza senza 
passare dai playout». Il Città è a 
quota 8, il Circolo Giovanile Bresso 
due punti sotto. E domenica c’è lo 
scontro diretto  (senza Ferrari, ndr) 
che potrebbe portare il divario a 5 
punti, con 7 di margine sarebbe sal-
vezza diretta. Sarà uno snodo cru-
ciale, un’altra finale.

Jacopo Casoni

FARMACIA N. 1 REDECESIO | via delle Regioni, 36
da lunedì a venerdì: 8,30-13,00 / 15,30-19,00

sabato: 9,00-13,00

FARMACIA N. 2 VILLAGGIO A. | via San Carlo, 6
da lunedì a sabato: 8,30-13,00 / 15,30-19,30

domenica: 9,00-13,00 / 15,30-19,30

 FARMACIA N. 3 MILANO 2 | Residenza Ponti
da lunedì a venerdì: 8,30-13,30 / 15,30-19,30

sabato: 9,00-13,00

FARMACIA  N. 4 LAVANDERIE | via Borioli, 1
da lunedì a venerdì: 8,30-21,00 orario continuato 

sabato: 9,00-13,00 / 15,30-19,30

segrateservizi

Le tue Farmacie Comunali

dal 1963

www.segrateservizi.it

Riecco le Miniolimpiadi
saranno il 17 maggio
in versione extralarge

Nella foto, alcuni dei partecipanti alla prima edizione 
dell’evento andata in scena il 17 giugno 2024 in Centro



Li chiamano “manolescent”: uo-
mini e donne tra i 35 e i 55 anni che 
si comportano da adolescenti. Si 
parlerà di questo, della difficoltà 
degli adulti di oggi a rivestire ruoli 
e responsabilità sociali, nel ciclo 
di incontri di “Credere? Parliamo-
ne!”, iniziativa delle parrocchie se-
gratesi che si tiene nel salone della 
chiesa di Milano 2. La prima rela-
trice sarà Mariolina Ceriotti Mi-
gliarese (nella foto), psicoterapeu-
ta, che analizzerà le dinamiche 

del rapporto tra adulti e ragazzi. 
Nel secondo incontro, giovedì 27, 
Simone Feder, psicologo clinico 

presso la Casa del Giovane di Pavia, 
parlerà di “adulti in fuga”. Il terzo 
appuntamento del 20 marzo con 
Massimo Folador, docente univer-
sitario di Business Ethics, verterà 
sulla ricerca della performance. 
Concluderà il ciclo di conferenze il 
10 aprile Gianni Borsa, giornalista 
e Presidente di Azione Cattolica 
ambrosiana, che fornirà una pano-
ramica di testimonianze positive. 
Tutti gli incontri, a ingresso libero, 
si terranno alle 21.
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CITTADINIREPORTER
FOTO, NOTIZIE E SEGNALAZIONI DAI VOSTRI QUARTIERI 327 8989779

Salva il numero 327 8989779 sulla rubrica del telefono come “Giornale di Segrate” e poi invia il tuo messaggio e le tue foto con WhatsApp

Botta e risposta sull’auto-bacheca

ROVAGNASCO  - Va 
bene che stiamo 
parlando del 
retro di Cascina 
Commenda, 
ma quei gradini 

sbeccati, a volte fracassati, sono 
un’istantanea del «degrado che avanza», 
come titola lo scatto di Marino. Una 
situazione da... piede in fallo, quello del 
sindaco in questo caso.  

Il piede in fallo

CENTRO - Segrate città per tutte le età e le... condizioni. C’è 
l’avveniristico distributore di sacchetti dell’umido; ci sono 

i cestini “smart” con i quali il sindaco 
Micheli si intratteneva amabilmente, 
chiacchierando a favor di social. C’è 
quello «col catetere», tra l’agée e 
l’ospedaliero, mette a referto Giuseppe 
non senza ironia (a destra). E c’è quello 
dimenticato (a sinistra) che «è così da 
giorni», scriveva Giorgio... giorni fa.  

Col catetere e stracolmi,
i cestini poco... smart

MILANO2 - Più che un lunotto posteriore è 
ormai una bacheca per annunci o, meglio, 
una lavagna al contrario. «Residenza 
Botteghe - scrive Giovanni - ho segnalato 
alla polizia locale». E più di una volta era 
già stato fatto, come si legge da esposto 
“manuale”, per così dire. Al quale un altro 
dito coinvolto ha risposto per le rime. 
Al netto delle motivazioni per le quali 
un’auto possa ridursi così, la diatriba ha 
quasi ripulito il vetro. Proseguirei.  

Ciclabile, il cantiere va a singhiozzo
NOVEGRO- Cantiere aperto in via Novegro per la nuova 
ciclabile “panoramica” dal Parco Forlanini all’Idro-
scalo. Ma il congelamento dei lavori (non per il freddo) 
nel tratto che conduce alla scuola del quartiere pre-
occupa i residenti. “I lavori si sono interrotti renden-
do il transito nella zona difficoltoso - spiega Roberta 
Bonanno, abitante della frazione - mancano le stri-
sce pedonali in prossimità delle scuole, i marciapie-
di sono a singhiozzo, ci sono buchi nell’unico marcia-
piede rimasto e gli attraversamenti sono pericolosi, 
in particolare all’orario di entrata e uscita dalle clas-
si”. L’opera, realizzata con contributi PNRR e del valo-
re totale di 6 milioni di euro - che includono anche la 
ciclabile “gemella” tra San Felice e San Bovio già rea-
lizzata - è iniziata lo scorso aprile. Dopo l’accelerazio-
ne estiva, le lavorazioni si sono poi fermate spostan-
dosi nell’area attigua al Parco esposizioni, dove gli 

operai hanno realizzare il collegamento con i percor-
si del Parco Forlanini. Poi lo stop, una ripresa lampo 
a dicembre e un ulteriore fermo. “Dopo aver ripreso 
i lavori è di nuovo tutto fermo da dopo le vacanze di 
Natale - continua la lettrice -  hanno aperto un picco-
lo passaggio non rifinito che permette l’accesso alle 
strisce pedonali di fronte alle case, ma di fatto resta 
un cantiere non concluso, senza considerare che non 
hanno ancora realizzato le strisce pedonali in prossi-
mità delle scuole”. Il nodo, aveva spiegato l’assesso-
re ai lavori pubblici Francesco Di Chio, è la presenza 
del muro pericolante dell’area privata di Cascina Bru-
ciata che va abbattuto con le necessarie autorizzazio-
ni per lavorare in sicurezza. A chiudere l’intervento 
sarà poi la posa notturna del ponte ciclopedonale che 
unirà Novegro all’Idroscalo scavalcando la via Rivol-
tana con accesso dopo l’incrocio con via Ferrarin. 

RICEVI GRATIS L’EDIZIONE 

DIGITALE DEL GIORNALE

Ti basta inquadrare il QR Code qui 
a fiancoper iscriverti alla nostra 
newsletter e ricevere sul tuo pc, 
smartphone o tablet la tua copia 

digitale gratuita del giornale!

Adulti in fuga dalle responsabilità,
se ne parla alla Parrocchia di Milano2

CICLO DI INCONTRI PER LA RASSEGNA “CREDERE? PARLIAMONE!”

CENTRO - L’ennesima cassetta elettrica 
abbattuta e lasciata lì, per giorni. Anche 
Cesare condivide con il Giornale questa... 
caduta di stile (e non solo) chiedendo chi 
possa intervenire. 
Al netto delle 
competenze e 
responsabilità, c’è un 
tema di decoro urbano 
per il quale urge agire 
oppure farsi sentire.

Faccia a terra

CENTRO - È tutto un po’ sbiadito tra via Conte Suardi 
e via Mazzini. O meglio, sono scolorite le strisce 
pedonali, mentre il marciapiede è diventato un 
cordolo buono per un test di Hamilton alla guida del 
Ciclobus. «Sarebbe ora di rifare quelle strisce», scrive 
Rossana. Certamente si sarebbe dovuto agire prima, 
ma è certo che la riqualificazione complessiva di via 
Conte Suardi (prevista nel Piano Strade e nel 2026) 
provvederà. Altrimenti, ci saremo.

Marciapiede? No, è un 
cordolo e senza strisce



Giovedì 30 gennaio ore 21.15. LILIANA 
(Biografico, Italia 2024). Biografia della 
senatrice Liliana Segre, sopravvissuta da 
bambina al campo di concentramento, da 
sempre impegnata nel sociale. Di Ruggero 
Gabbai. Con Ferruccio De Bortoli, Geppi 
Cucciari, Mario Monti. Vedi pag. 9

Venerdì 31 gennaio ore 
21.15 | Sabato 1 febbraio 
ore 21.15 | Domenica 2 
febbraio ore 16.00 e 21.15 
DIAMANTI (Drammatico, 
Italia 2024). Una storia 
tutta al femminile, 
ambientata in una grande 
sartoria che si occupa 
della produzione di 
costumi per il cinema e il 

teatro. Di Ferzan Ozpetek. Con Luisa Ranieri, 
Jasmine Trinca, Stefano Accorsi.

Venerdì 7 febbraio ore 21.15 (proiezione in 
lingua originale inglese) | Sabato 8 febbraio 
ore 21.15 | Domenica 9 febbraio ore 16.00 e 
21.15 HERE (Drammatico, Italia 2024). Tratto 
da una graphic novel e ambientato in un 
unico luogo, racconta la storia di quel singolo 
angolo di Mondo, dallal futuro, attraverso 
la vita delle persone che lo abitano. Con il 
premio Oscar Tom Hanks. Di Robert Zemeckis. 
Con Tom Hanks, Robin Wright, Paul Bettany.
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A PPUNTAMENTI
Gli eventi dal 30 gennaio al 13 febbraio 2025

gio
30
gen

ore 18.30 > Centro Verdi (sala polifunzionale) 
SORELLE DELLA NOTTE La scrittrice segratese Antonella 
Forte presenta il suo ultimo libro dedicato alla storia di 
una comunità di donne di Triora, in Liguria, accusate di 
stregoneria e perseguitate. Una storia di crudeltà e di te-
nace resistenza nella sorellanza. Vedi articolo a pag. 10

Piazza Centro commerciale 55, San Felice. T. 02 92866736

Prenotazione su www.sanfelicinema.com 

ore 21.30 > PalaSegrate, via degli Alpini 
PALADISCO FEVER Torna l’appuntamento con la musica 
revival anni 70, 80 e 90 tutta da ballare nella tensostrut-
tura di via degli Alpini. In consolle la DJ Vanessa Milani. 
Ingresso per soci e tesserati 12 euro, 15 per chi deve rin-
novare l’iscrizione.

ore 18.30 > Biblioteca, via XXV aprile 
LA DONNA CHE ODIAVA I CORSETTI La sto-
ria di Rosa Genoni, grande sarta che ha 
lottato per l’emancipazione femminile, 
raccontata nel libro della giornalista Ele-
onora D’Errico. Per capire quanto la moda 
possa essere una cosa seria e di grande 
valore sociale . Vedi articolo a pag. 10

ven
31
gen

gio
6

feb

ore 21.00 > Cascina Commenda 
LA CORSA PER L’EMANCIPAZIONE Va in scena la storia di 
Alfonsina Strada, prima donna a competere in gare di ci-
clismo maschili, partecipando anche al Giro d’Italia nel 
1924. Ingresso 15 euro. Vedi articolo a pag. 10

sab
1

feb

ore 20.45 > Oratorio di Lavanderie 
PATTI DIGITALI Il benessere digi-
tale per gli adolescenti e i bambini 
al centro di un incontro con Marco 
Gui, dell’Università Milano-Bicocca. 
Nell’occasione verranno presentati i 
neonati Patti Digitali di comunità at-
tivati anche per Milano2 e Redecesio. 
Ingresso libero.

gio
6

feb

ore 21.00 > Cascina Commenda
MOLTO RUMORE PER NULLA Per la “Stagione del Teatro 
della Solidarietà” va in scena la celebre commedia scritta 
da William Shakespeare. L’incasso sarà devoluto alla rac-
colta fondi per la ricerca contro la leucemia. Ingresso 10 
euro, gratuito per gli under 12.

ven
8
feb

ore 21.00 > Auditorium Chiesa Dio Padre - Milano2
MUSICA GIOVANE Nell’ambito della rassegna dedicata 
ai talenti musicali in erba, “Canto a Dois - Un viaggio in 
Brasile” con Deborah Dienstmann (voce) e Gabriele Franzi 
(chitarra). Ingresso libero.

gio
13
feb

ore 20.00 > Centro civico di Novegro
SOLI, CON TUTTO L’associazione cultura-
le Labirinto Teatro di Novegro propone 
uno spettacolo tratto dal libro di Alex 
Gelman nel centro civico di via Dante 
Alighieri. Un dramma familiare di grande 
intensità con Paolo Faroni e Elisabetta 
Misasi. Ingresso a offerta libera. 

ven
8
feb

ore 16.30 > Centro sportivo Don Giussani, via Donizetti 
CALCIO: CITTÀ DI SEGRATE-CIRCOLO GIOVANILE BRESSO 
Le gialloblù, dopo gli ultimi risultati positivi, ospitano il 
Bresso: una sfida importante per allontanarsi dalla zona 
retrocessione nel campionato di Eccellenza regionale.

dom
2

feb

WWW.METEOGIULIACCI.IT Previsioni del tempo

Piogge intense, schiarite improvvise e spes-
so non durature. Secondo il detto popolare, 
“marzo pazzerello, vedi il sole e prendi l’om-
brello”, sembra di essere già un passo nel fu-
turo. Segrate nelle scorse ore ha vissuto più di 
una volta questa situazione e non è escluso, 
anzi è probabile, che si ripeta a breve.

MARZO E APRILE (FORSE) SOPRA LA MEDIA
Tra oggi (giovedì 30 gennaio, ndr) e doma-
ni l’ipotesi più accreditata parla di un river-
bero di maltempo anche su Segrate. Nuove 
precipitazioni su tutto il Nord-Ovest, anco-
ra con la Liguria e il Piemonte come zone più 

colpite, ma anche la Lombardia sarà interes-
sata da un’instabilità che rischia di contrad-
distinguere buona parte del periodo. Se si vo-
gliono indagare i modelli più a lungo periodo, 
con tutte le variabili e le incognite del caso, la 
previsione è quella di un passaggio piuttosto 
brusco tra inverno e primavera, con i mesi di 
marzo e aprile che potrebbero far segnare va-
lori termici sopra la media, dopo che a genna-
io e febbraio il termometro potrebbe andare 
in picchiata in più occasioni.

I GIORNI DELLA MERLA SONO... IN RITARDO
Ma torniamo a Segrate. I giorni della merla 

non faranno battere i denti, ma da martedì 4 
febbraio a giovedì 6 le minime si inabisseran-
no letteralmente, scendendo anche di 4 gradi 
sotto lo zero. Dal week-end in poi non do-
vrebbero esserci peggioramenti dal punto di 
vista delle precipitazioni, ma il cielo resterà 
velato o coperto almeno fino a sabato 8 feb-
braio, quando è presumibile che ci sia l’unica 
giornata realmente soleggiata del periodo, 
seppur con una minima con il segno meno. 
Dal punto di vista delle temperature, solo ve-
nerdì 31 gennaio e sabato 1 febbraio le massi-
me potrebbero varcare quota 10 gradi; da lì in 
poi sarà inverno in tutto e per tutto. 

A inizio febbraio si ritorna sotto zero

ore 17.45 > Centro Verdi (Sala Alloni)
GRUPPO AUTOAIUTO ALZHEIMER Ultimo appuntamento 
del progetto gratuito del Comune per sostenere i fami-
liari dei malati di demenza o Alzheimer con il professore 
Vigorelli. Partecipazione gratuita, iscrizione al 349.6069299

gio
6

feb
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